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+SENATO DEI i ino, 
 *GlE “onorevoli signori - senatori Ea omai 

Mesiderano‘ ’d'intervenire collislgro: ‘consorte ia pie 
theper’ ‘curardi questo Maniciplo avrà luogo. nel pa 
lazzò dell'Accàdemia=Filarmonica,/ la sera'del'22 voli 
‘gente mese; in occasione ‘della solenne inaugurazione” 
del’ Parlamento” Italiano; sono pregati di mandarne av-i 
viso «non “più tardi “del giorno 18 corrente, all'ufficio! 
di Segreteria del Senato, per mezzo‘ ‘del quàle ticere-: 
ranno’ l'opportuna- carta’d’invito. 
; ‘ Torino addF 1T-febbraio 1861. 

) *Il Direttore capo ‘della segreteria’ 


- «CAMERA DEI: DEPUTATI, 
"Questura. 
. Ms «signori Deputati sono'invitati -aivolersi * riunire! 
“alle ‘ore‘trepomeridiane ‘di ‘domenica ‘17 volgente! 
mess, “nil” ‘antica sala delle ‘pabbliche adunanze ‘della! 
‘Camera. “dei "Deputati per, procedere all'estrazione ai 
ore. ‘delle. -Deputazioni the dovranno Ficevere SAL 
uieragio estrenla nel - BUccessivo «Biorno 18,011 
«uindi.il, giorno ;18:medesigo alle due, pomeridiane! |” 
iper: prendere; gli opportuni’ concerti: per «la -costilu- 
«zione.dell’ufficio: provvisorio. presidenza. ; 
. Torino; dall'ufficio di Questura della Camera ‘dei 
Deputati | il 97febbraio'1861. 
terni . 
“MMINISTERO DEI >RATORI } PUBBLICI. 
"Direzione. generale. delle ; Poste. 
vg sAvriso, ; 
xColigiorno:13 . del ::corrento: mese: verranno. aperti: in' 
«Torino:traaffici. di; posta - saccorenli melle località. ui 
enti e - | 
E ii: idella:ferrovia - delloxsuto. db prospetta 
rporticiadella. via. Lagrange; © ì 
ifrata fdella:iiocca,. casu Brunati sull'angolo Galla; via: | 
Boecorso;;= 
È ° ginvia di’ Dona : Grésss, 11. 328, ceasat Borroni, wlcino 
«alla. chiesa di:S. Dalmazzo: < 
Detti uffizi-saranno; incaricati ; della; spediziene delle 
«Gorrispoadenze, della rloro francatura,:dellesassicura-. 
xzioni, «del (rilascio .6; pagamento: dei -vaglia «postali .@ 
ulelle associazioni.ai.giornali esteri, rimarranno aperti | 
28h pabblico dalle. ores8 ulel'iwattino. sino.alla 6, di..sexa.. 
+ 1/n.quarto vuftizio nsacenrsale «vien pure. stabilito. alla’ 


neri 


«li; ofizi , muccursali posti alla .stazione «governativa |, 
«eda quella; della (fernovia;V.1E.;riceveranno il,giornali 
i«Shewsaranno loro consegnati ;per «i «paesi .situati:lungo ! 
alealne. “age rotta: eoeva ie Gene blllanio xt 10r0-1r- 
sramazioni. 

4In,ppest'otcasione.si partecipa. €hedali1,0 iflelpres-. 

- sìmo marzo è soppressa la ricevuta che i.ritentori.di 
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verrà effettuato contro semplice sia sn, 


* asTRRO DELLA GUERRA A 
. (Segretariato generale) Li 
Concorso, per l'ammessione al Coriò suppletivo di 
Militare ‘Accademia 1 presso, la Scuola mia. 


‘ teria. 


Îitare, a\mente dei, RR: Decreti ,27 febbraio! 1839,» CA 


servati per Legge ai sott’ufficiali,, furono stabilita le; 


: | norme spguenti pel concorso. all'ammessione : ‘. “il 
A Considerato , che i bisogni probabili ‘dell'eserci 


non saranno: nè così rirgenti, «nè. così grandi come. pel 
passato, Îl corso d'istrazione. consterà , di die mialin, 
vece di “uno. 

Il numero degli allievi da ammettersi. neli*, anno di° 


sarà ulteriormente determinato. 


« trarre, 1°. 
panza di «due anni senza ,assegnamento ( di primo corrido;! 


:| epperò dovranno, soddisfare allo condizioni ‘logia 
"| prtevdal.S 784 del Regolamebto sul. reclutamento del-é "a 


IL Hi aspiranti‘ toncerreranno sd occupare’ î i poli per: 


| stabiliti nell'ordine seguente : 
tI. $ sottufficiali, caporali e, soldati” riconosciuti me. 
“quali comprovino di aver compiuto l'intiero corso fi-; 
* losofico richiesto, per l'ammissione ai corsi univeraitariii 
0 supératone l'esame: finale di promézicne ; Pea 3 
*2.. Aspiranti non militari «che -s0ddiaficeiano 
cradètta condizione; ‘©. È 
8. Aspiranti militari o non militari; el ‘ordine, 
loro di classificazione _giusta”I ‘puòti di merito Mobriatt 
negfì esimi subiti ‘a. norma del seguente artiolò YI - 
- IL I.termine utile perla , preseritàzioné dellé ‘d 
mande. pla fissato . A tulto il'15. miarzò venturo. _7. pi 


pri 


Sindaco del comune, ‘ove sano domiciliati, ‘è dallo! 
+Stesso Comandante saranno. trasmesso al suddetto Mi 
nistero,, 1 quale farà. in seguito conoscere all'aspirante 


questi” “debba. sottostare. * 
(Wo Le domande preti) ;essero corredate de’ se- 


1 “Atto dI, nascita. “debitamente legalizzato, ‘da cui 

| l’aspirante, risolti “essere regnicolo, ed al I° maggio 

xenturo,avere' età non minore ‘di diciannove. anni, nè 
-Oltrepassare quella di | gentitre . angi ; ; 

2. Certificato di vaccinazione o di sofferto valuplo; 

‘8. Attestato degli studi fatti, cd in quali ‘scuole Ù 


vaglia postali debbono fare nell'atto della riscossione . ji Stabilimenti approvati ; 


APPENDICE 


NARGI IN POLIRONA 


U 


3 AI, «maltatina; ifresca. come: ki tem-; 


peratura di mezzogiorno cal:sole. nella «nostra: piazza! 
{Castello:il mese.di :settenìbre, I. pescatori "S0mnec=. 
«chiavano:sdraiati sulla :rena;minata «della spiaggia : 

«qualche +lazzarone dormicchiaya:coricatoallo.spazzo 
«sporco iilella strada. alle «cantorate, «il capo: voluttuo-' 
ssamente appoggiato «nl un ;guanciale.d'immondezze; : 
«poche svoci.s’udivano tuttavia ; per F'aere :fnor- quella! 
«continua se solentie del: mare. iL’acquaiuolo che - «era; 


NAPOLI 


Ainore delle dpnne di Napoli — Giù per Chiaia * 


AI mattino — da sottega dell'acquaivalo — La 
#Nuoriella — Linguaggio «dei gesti — J popolani 
«di Napoli snventori «della snimica — Il corri 
calo rovesciato — Forza erculea d'un lazzarone 
— Premio della bellezza ad una prava d' Alcide 
_ Conclusione morale «che . do scrittore mne tira. 


Io andava adunque giù per Chiaia a a ei 
ug mio amico napoletano, che dava a sè il fastidio, 
‘me la ventura di farmi da cicerone. Non erano 
«che ls dieci del mattino, il che per quella città pi- 
gra e sonnacchiosa è di buon’ ora press” a. poco 
‘come dalla Ara di noi. Per la strada rari passeggieri 


solito a quel.tempo .a stabilire sil :suo sfondaco «am-' 
i -bulante presso il” 


‘entrata «a «Villa:Iteale, «aveva appena: 
fermato. colà sil suo carro «e.stava -dispanendo .il:me- 
glio. che «fosse possibile ;i suoi-meloni :e :i:suci :co- 
comeri, le sue boccie .e (bottiglie, ‘i-suoi : vasi ‘e ibîc- 
chieri. «Spolverava le.immagini di .legno.tlorato.rap- 
presentanti $.:Gennaro ela -Madonna, ile. quali cam- 
peggiavano in.alto della scancia su. qui :stavano or- 
dinati gli oggetti .del suo traffico: spiegava al vento 
le «bandiere e bandierine- -d'ogni più.wivo colore, che 
erano appiccate al di qua.e al di là della scancia 
“medesima ; gettava fra mezzo a-tulto .quello con un 
«certo gusto artistico de’ .mazzetti dì fiori di mela 
grano e d’aranci che spiccavano leggiadramente ‘as- 
sai. Bisognava velerlo con che seria gravità e con 
«che ‘conviota importanza di sè e del suo arflicio egli 
faceva codesto ! Di tratto in tratto s'allontanava dal 
suo banco di alcuni passi e guardava l’opera sua 
cori am visibile soddisfacimento che lo ti mostrava” 
pronto a sclamaro egli medesimo quod esset valde 
fonum, che tutto ciò gli andava benissimo, 

Là daccanto, dondolandosi avvenevolmente sulle 


G. FA ALE-© via Bertola(già Gambero) nl 
Torino. ella Tipografia y Gi Bei ola gi à Gamb 
‘ presso Brigola). Foort:Stato- alle} Direzioni Postali. 


ira col: £6.d° 
if Bain 36 ost. pra, 0 peo dea. ‘ogni 


= del ‘Buccitato Regolamento) ; î È 
p de Certificato (Modello n.58 del Regolamento sad. 


.--001 1, maggio 1861 edo prinitpio presso la benda 
militare di cavalleria.in Pinerolo un nuovo rorso:sup4 
pletivo alla R. Militare Accademia, nello SCOPO. di abi: 


13 mafzo 1860 giovani di conveniente coltura. a aprire: 
1 posti di sottatenente nell’arma, di Savalleria; non Fi 


corso sja al 1° maggio, 1861,s1a. nel seguente aan 1868 


ritevoli per attitudine, * buona volontà ‘e : condottà, {| 


pi «ora detta, qualora, per mal. esito d’esami. ripeterido un, 
H “annd di ‘corso: l'allievo debba. rimanero alla scuola più; 
| di ‘due'anni.- * 

EE “vin! Gli-allievi della scuola allitare ‘di cavalleria! 


ron 

reserì-f a aan 
, H 
tare le toro domande, al Comandanto ‘del rispedito Gir-; 
condario personalmente od inviandole per merzo del 


1{ 11 supplimento annuale per'la massa individuale. 


il col programmi particolareggiati delle materie d'esame, 


: : [quando uno *sguardo ai «fatti: tlell'acquaiuolo ‘e: *tutta 


be 
St 
[ia 
& 


n 
Fi 


cf 


a anche! 


[a a 


:deye essere anticipato. 
“mesa, — 


+ tagliare, Svista Phaigio, 


D’ASSOCIAZIONE ST) Ermastre ene 
i arena il solo giornale senta È i a dì “te 
. Ba 
"cipria » 190 "0 336. 


fer 


7 


ore 
0.50. 


-sul registro.a. ciò. destinato, e cho;;.Il: pagamento! LO TE va Certificato constatante i buoni costaini è la buo- 


maigoridotta sia In ung,stabilimento che fuori (Mo-. 

:dello. n. 76 del Regolamento ‘eul: reclutaménto : déll'e-, 
sército) ; 

oLI Autorizzazione, de'genitori per Jmprendare l'ar- 

Tuolamento volontario, se-minorenni | » (odello n 


pra dell'esito avuto nella leva, e. di non essere stato; 


‘ogngedo per éhi già servì militarmente, da -cut risulti, 
“non'essera stato licenziato: per riforma, in un cof cer-. 
|’tificato di buona condotta rilasciato -dal Consiglio di' 
aliministrazione del Corpo. (Modello n. 61 -del citato’ 
Aegolamento) ; x 
dx ‘Attestato rilasciato. dill'antorità municipale da' 

risulti essere fornito. di sulficlenti mezzì di fortuna 
“pet potersi provvedere'di cavalli 16. correto * all’ epoca 
della: promozione, a sottotenente. 

« 3VxLa domande- - pei.mItiarti sararino presentate al 
Com te del rispettivo Corpo o' Deposito, per cui 
NE; saranno trasmesse al Ministero della Guerra, giu- 
sta le‘nofme che. saranno ; per ricevere. ‘con appolta 


-& 
Nell'atto dell’ammessione; dovrantio, gli. allievi cdn-%i" 


'arruojamento volontario, per. "ia ferma “d'ora 


evi gli esami ‘di concorsa per l'aromisstino . versano 

nt ig gi ‘stesse. materie. ed ‘hanno luogo, colle. stessò norme 

Lite per quelli d'ammissione ‘al. ‘60180 .suppletivo 
presso, Ie scuole militari di fanteria.” 

SVILÒ La pensione.è di lire miNe aùnue » pagabile. a 

‘anticipati. Deve, inoltre easera “pagata all'an- 

one della scuola . per la. ;formazione. della, 


H 


pi peer fridividuale propria dell'alliéro, la somma di lire” 


| 500,% di cui 330 nell'atto dell'ingresso, contempora-. 
È neamente alla, prima rata. della, pensione, _ e le” rima-; 
nenti 450 lire al. principio del'Lo.anno di corso. i 

«Ud soppliménto di lire 130 sarà versato .alla massa’ 


sono soggetti alle leggi e regolamenti di disciplina nf 
iigato, ‘edi al rogolamento speciale dell'Istituto. 4 
13 Quando 4 taluno per mala coridotta i) per qualche grave. 
‘maricanza; ‘che.non fivesta "il cafattere di reato, sla, 
ra Immeritevole i oltre appartenere alla scuola: 
parere: del crede, coniglio ‘di ‘di ‘disciplina, Sarà 


TRA nel-tinvio’ad’un corpo *TAttfero 
Che'tton risultt Îaoneo a promozione, “rion' potetido “in 
‘ogni caso rimanere più ‘df tre anti nalla scubla ;*come 


mestre’ non sia soddisfatta la rata ‘delta ‘ penstorie”od” 
1X: Le norme per l'ammissione e per gli esami in un 


estratti del:’regolamento. che sarà inserto nel. Giornale 
militare ufficiale, si. troveranno vendibili presso -la-ti- 
:pografia:Fodratti n Torino: (via dell” Ospedale di .San 
«Giovanini]i@potrà.anche - ‘aversene visione ; presso -gli 
+tiffiel.del: comandi ‘militari di circondario. 


‘dirizzata al Ministero della guerra sarà rimandata. È 
Torino, 8 febbraio 1861. 


gambe; posiaziori della “seranma -su-cui -stava*abban- 
«doriatameate*sedata, c'era una’ ragazza’ che ito” suoi 
«occhi: nerisumi «etvivaci ‘concedeva di-quando «in 


-l'attenzionè -aispochi-che «passavario. +Era-<wra bella” 
«ragazzatche:doveva aver sedici ‘4nni ‘e’ne-mostrava 


Uita:ti‘sembianza:, ‘con :disegnate ‘nel suo corpo 
‘qpiello 1 certe curve:molli e-scavi :che ‘hiano :tanto | 
fascino :di ivoluttà. 4 

‘Nerissimi:gli “abbondantissimi ‘capelli ‘che le "car 


il «fazzoletto con cui copriva *e ‘non ‘copriva “civet- 
tescamente le-spalle; bruna îla pelle ‘con “uh certò | 
fucibchiare come «quella «de'mori ; più :neri “ancora | 
delle *chiome :gli occhi ‘larghi ‘ben tagliati , “allungati | 
e sormontati da ‘foltissime “sopracciglia ; un :po"gial- | 


! DI TORINO, <ELEV ATA METRI 275: SOPRA: IL'LIVELLO: DEL'MÀRE. 


matt. ore 9 ] mezzodì 
|Sereno'con' vap. ‘Sereno ® 


fléssa riformato per chi” «già vi soddisfede,'@ foglio di! 


nare la sua ferma In'ùn "Un Corpo, ret] 


‘pure quegli: per cùi entro ì primi trenta ford dll tri- | 


. «BlaIh5MNon. potendo 1 essere « fatta veruna eccezione alle” 
imorme, stabilite, qualsiasi. domanda: che-a:talfine fosse in- |. 


«più;di venti, bene ‘impersonata, ‘ricca di forme, ‘ar- |. 


Ì 


-S ARMIMISTRAZIONE! br'Pobatica"siéttte 
S ‘"Ovstura"della città e dircondario ‘di ii i : 
Lo straordinario’ concorso di pèrsbne' the blprévàde - 
if occasione ‘dell’apertora del primo Parlamento ita»:.. 


«certo colla Giunta municipale, xi‘determina : 2 
+1. Dal giorno ‘16 sino #' nuovo “avviso:è dita! facdltà 
sal. totti; ‘gll'esercenti alberghi, osterie, trattoria è dall, 
«blrrarie, locande. è*simili,di-tenère” aperti al” pubblico' 
«durante! la: notte” Î loro rispettivi esercizi. 30% 
.2. -T'eaffettieri. potranno “anche: dòraite’ tilo' tettpo 
somministrare vivande e vino. . 
‘3. È assolutamente! vietato agli esercenti‘ tutit'aral- 


-terare : i: prezzi»soliti delle viraride ,' del*tino'e“delle 


camere «destinata ad alloggio, sotto* pena» dlossere: Tatti 
segno di provvedimenti di rigore. . 
* Torino, il 12 febbraio 1861. 5 & 
Il Questore Cnrartasi, 
———— 
| Leggesi nel *Monitore toscano dari i: ° 
‘Iert'9, i Rn PP. da. «Castello, si rècarono a' vedere la 
bella “manifattura dello porcellane a Doccia, del 
marchése Lorenzo Ginori “e: più tardi A Istituto 


“agrariò delle Cascine. : 


Oggi’ 410, hanno sentito «massa, alla 6, ‘Annunziata , 
‘po! hanno Passato a rassegna! la Guardia Nazionale di . 
Firenze, e sono'Interrenùti al Orso delle' cafrozze. > 
“Stasara ‘SÌ sono recatl’al Teatro “Alfieri eil veglione 
‘della Pergola., ERIN 

teri sera'9 ebbe' Inogo"la” terza "ed ed ultima 
«ballo data tlalla società del Gasjno, e fu.per Sa 
splendidissima , On anche dalla: presenta presenza su 
Principi, i 


ì FISALIE 1, ; 

| Leggiamornel: Giornale Uficiale cl’ vagi ide di) 
DICASTERO DELL'INTERNO, | | “.. N 

*Nello: scopo di: premubòvere<al: pi presto' il'*ivoro e 
favorire le*sussistenze dalle* classi * disognòse, "i ‘dal Dica=. 


» stero. flell’Interno»si = è‘ proceduto: riel seguènte’ modo, 
+ {trailer diverse province, :àlla ‘disttitrtzione : de” 
+milioni*diclire, ‘assegnati contdéerèto? del (93"dél P die 


sato-mese, ‘tenuto contò. della” qualitità ‘de’Gimuni - n 


Giascuna appartenento”@‘della: “natntar del buogli,. 


«tC0NUaI - “Line: 
94 480,006.: 


» Provinela ne «Napoll; 


* è Priibipito*titta 
cireravar mah, E 


2. Voitabifa Trira 
*irbtiso i 


Principato Ultra 

has sOapitanata a 

Yet briuio *iltra 

tabtazio' citta : 

11.* cildbrfa?Ùltra 

11. “Afiritro*Dltra 
"Betievérito 


‘rotalo -S061 ui 
si è disposto inoltre che ciascun ia uni- 


‘chela si-earebbe «pitita prendére “ten fltrò oper il 
‘fitratto dell’actidia #e’dell’egoismio ‘Béato di ‘hi hon 
«Gl’imperta - nulla <«di*nulla ‘al mondo. 

— Che bella ragazza ! ‘Dissi al‘mio amico 'n&poli- 
«tano -additandogliela :*e sarebbe ‘bellissima dopofuna 
‘loyatuia di parecchie ore. - 

<— È figlia di quell'acquaiuolo, mi rispose-l’amico, 
e ri chiama Noariella ‘o Gennariella che tu vbglia 
*elire:; ‘ana celébrità di ‘questo, ‘qiiartiere. Conti a 
do2zine:gl’inniunorati, ‘e ‘non ‘ha ‘un amante —"%l- 


+meno così ‘si dice. ‘È schiva è *supetBa, e ‘si‘tiéne - 
devano ‘con «un «pittorico ‘disordine ‘a-farle unto |‘al'di più di tutte le-affre donie e troppo al di sopra 


di tutti gli uomibi. 

L'acquaiuolo aveva finito di aggiustare” lavsuia bot- 
‘tega‘a cielò aperto; diede una sguardata alla fi- 
gliuola e fece un cénno del capo come per-dothan- 
darle se così andava Bene : la fanciulla rispose. di 


5 tano; consigliando speciali “disposizioni, per veder hiodo” z 
che- nulla* manchi allo esigenze*del'momiento ,*dl' cor. « 


logaolo ilibianco‘di questi occhi’, come “giallognola | sì con un lieve batter di “palpebre, è il padre andò 
«pusò nel. suo-bruno la carnagione, e giallognoli i ; a sdraiarsi supino per ‘terra in ‘prospetto al «slo 
denti fitti e bene impostati, cui la bocca un:po"larga-:-banco sostenendosi ‘colle braccia ripiegate il capo, 
lasciava :Scorgere ‘ad ogni tratto. Sporchi i lini-che ! come udmo che ha troppo bisogno di no: “dopo 
sirvedevano della sua:abbigliatara ;-ma rolativamerite l'un gran lavorò fatto. 

ricche e sfarzose le vesti che indossava di ‘colori Non :guairi lontano, dormicchiava, fungo e disteso 
‘abbarpaglianti rosso. e giallo. Agli orecchi piccini ed ! parimenti «sul polveroso e immondo selciato -vurlaz- 
eleganti «dei peadaglini di corallo rosso, ed al collò, daronaccio, 2grosso garzone sudicio* e strappato”; «a 
ben tornito, svelto, nè troppo lungo nè troppo corto, Î chiome ‘@arruffate é barba sporca. brutto *e-trivia- 
un vezzo pure di corallo, che s "addiceva a perfe-' lissimo di sembianze, con espressione di viso ‘bassa 
zione col bruno quasi direi derato della pelle della ' ed ignobile, colle mostre, di tuttii più bestiali istinti 
ragazza. Nell'aspetto, nello stare, nelle mosse, nella ! nella faccia del color .dell’alluda; - n fronte stretta, 
guardatura. medesima c'era in Ìei tanta indolenza, © mascelle larghe e mento-quadrato. Al buttarsi giù 
tanta svogliataggine , tante spensierato abbandono dell'acquatublo il lazzarone, SenzA punto  imvoversi 


tamente 3 alla deputazione provinciale, provvegga alla 
ripartizione della somma assegnata alla propria pro-! 


vincia per Comuni, in proporzione della rispettiva ! dichiarò che si erano spedite istruzioni al governatore 


‘classe, ed avendo a preferenza in considerazione quelli 
fin cul si verifichi maggior penuria di risorse, e mag- 
gior bisogno di nuove vie o di restauro a quelle gi? 
‘esistent. E contemporaneamente si è uffiziato ed in- 
sistito presso il Dicastero delle Finanze, per mettere i 
fondi a disposizione de’ Governatori in ciascuna pre- 
vincia, ed operarsene quindi l’invio ai Comuni, dietro 
la fatta ripar.izione. 


Leggesi nello stesso giornale ‘dell'8 : 

n commeltdatore Slancini, consigliere di luogote- 
nenza per gli affari ecclesiastici, che da Torino ed in 
Napoli erasi scusato dal far parte del Consiglio, accet- 
tando soltanto di cooperare agli studi legislativi della 
Commissione istituita col Dacreto di ieri l’altro, questa 
mattina per obbedienza all’espresse volere di S. A. il 
Principe Luogotenente , disposto a prendere in esamo 
la convenienza di promulgare prima del 18 corrente 
alcuni.atti importanti nell'interesse del pacse, non vo- 
lendo declinare la respansabilità di tali atti, ha assudto 
Ja firma di quel dicastero fino al suo prossimo inter- 
"vento allo discussioni. del Parlamento, n 


irmeni 
Il decreto. a i eu]. allude la nota qui sopra fasiitatesa | 


una ‘Commissione di giureconsolti, presieduta dal con- 


sigliere di luogotenenza comm. Pasquale Stanislao Man: : 
eli perchè studi 0 proponga<« alla luogotenenza ge- | 


nerale, quello modificazioni 6 innovazioni legisistive che 


sono richieste, dica Il coasiderando, per non ‘lasciare . 


fiueste provincie d'Italia per lungo tempo prite delle 
«—nocgasarie Istituzioni di sicurezza e di libortà di cul zo- 
dono altre provincie italiane, e par conciliare con op- 
-portuni temperamenti 1 legittimi interessi di questo 
parti d'italia con la nazionale unità sino aila delibera- 


23Jona fn Parlamento di codici e leggi uniformi per tutta I 


la monarchia italiana i, 
ATO IR DERE RETE NN PRIZE RAS BERE 


FRANCIA 


Panicr, 10 febbraig, Il Senato si è radunato il 9 cor- 
rente negli uffist per nominare la Commissione inca- 
ricita di sténdere l'indirizzo In risposta al discorso 
del trono, 1 membri della Commissione sono i signoti : 

' ‘ffoplong., presidente del Senato, presidente di dritto 
diella Commissione ; il conte di Casabianca, il mare- 
i elallo “Canrobert , fl presidente Barthe, il conte di 

‘Bourqueney, e fl sig. Le Roy de Saint-Arnaud, ° 

It bollettino ‘del Moniteur universe! anntnzia che il 
progetto d' indirizzo sarà probabilmenté deposto nella 
settimana corrente e che la discussione potrà Incomin- 
‘etàre verso il 18 di questo mese, 

‘1 Corpo legislativo sf riunirà domani mercoledì ne’. 
suol uffizi-per nominare, la Commissione dell’ indirizzo 
e secondo i ragguagli dati dal Moniteur credesi che il 
progetto d° indirizzo ‘potrà essere presentato dal 20 al 

“22 corrente, Inquesto caso la discussione avrebbe luogo ' 
Der ultimi giorni del mesa, 
- Intanto venne -còmunicato ll 9 corrente alle due Ca- 
mere un decreto stato trasmesso dal ministro di Stato, 
; deereto che designa il signor de Parieu vicepresidente 
«del Consiglio di Stato, e i ‘signori gerierali Allard, Bou: 
‘:-(let, Vulllefroy, Bolnvilliers, Vuitry, presidenti di sezione 
«nl'Consigliò di Stato; per. prender parte come commis- 
* sÈri'del governo alla discussione dell'indirizzo dinanzi 
ha Senato:a al Corpa legislativo. È 
- INGHILTERRA 


n gabinetto Si preoccupa dei mitazi di ottenere una 


più pronta spedizione degli affari pubblici. Lord Pal- 
merston nella Camera dei Comuni, tornata del 7, e 
lord Grabvilio alla Camera dei lords, tornata dell’8, ! 
proposero la nomina in caduna delle due Camere di un 


Comitato speciale incaticato di studiare questi mezzi. | 


Le due proposte vennero adottate assenzienti 1 capi 
Salivnpgicione - 
ere 


. Nella ‘tornata della Camera dei Comuni dell'8 trat- . 
tossi di un incidente, intorno-a cui memarono giù gran 
rumore Ì giornali del Cinadà e degli Stati-Uniti, Un 
* negro, di nome Anderson, rifugiossi nel Canadà dopo 
aver ucciso. un individuo che lo inseguiva per ridurlo © 
‘nuovamente’ alla schiavità, Il governo degli Stati-Uniti 
né chiese PI petndalone. e la Corte del banco della re- 


gina nel Canadà sentenziò che il nero doveva essere | 
I consegnato. Lord Palmerston, interpellato în proposito, 
del Canadì, che gl'iogiungono di non consegnare Il 
negro, ma d'inviario jn Inghilterra, dove la Corte del 
banco della rozina esaminerà la legalità délla. sentenza 
stata pronunziata dalla Corto canadiana. 


ALUVIAGNA. è 

Leggesi nel Journal de Fruncfort sotto la data di Ber- 
lino"4 febbraio: 

Ecco alcuni don sl bilancio ‘militare dal 1850 
in pol. 

« Sin dal 18Î8, un ‘deficit notevole si è mantenuto 
nel bilancio militare, e malgrado che la calma siasi 
ripristinata negli affari europei, non ha cessato di ac- 
£rescersi nuovamente a partire dal 1852 - 

Nel 1855 l'ex direttore generale delle contribuzioni 
sîg. Kahne, presentò alle Camere un-resoconto gene- 
rale solia condizione delle finanze prussiane, che fu 
reso completo 1’ anno seguente dall’ attual.: ministro 
delle finanze sig. de Patow. 

Entrambi fecero notare il fenomeno inquiétanto del- 
l'aumento crescente del bilancio militare, Indipenden- 
temente dagli oneri straordinarii imposti dai torbidi 
interni e dagli eventi di guerra. Lo spese del I bilancio 
sorpassando le risorse regolari dello Stato, era stato 
mestieri ricorrere all'aumento delle Imposte, 'I due fi- 
nanzieri dimostrarono che per ristabilire un equilibrio 
permanente fra le entrate e le uscité, bisognava ope- 
rare una riforma radicale det sistema dello Iniposte ed 
ellettuare economie considerevoli, 


a 


iP deî sistema delle fmposte con perseveranza, ed è perciò 
che ha nuovamente presentato le loggi ST 
fondiaria. |, 

Quanto alle riduzioni delle spese , essa non PI sono 
realizzate: al contrario Je spese aumentano clascun 
anno în una rapida progressione. ]l bilancio dello. Stato 
del 1850 portava una cifra totale di'63,738,000 talleri; 
le spose ordinarie del dicastero della guerra assorbivano 
25,235,000 tallori e per la marina 232,000 falleri. 

“Nel 1860, il totale delle spese era di 68;233,000 tal- 
Jeri, le spese militari d' 81,447, ,000, ele e della 
marina di 906,000 talleri. 

Il bilancio attuale porta fl totale delle’ spese a 
75,712,000, le spese della guerra a 38,569,000, e par 
della marina a 971,000 talleri , non comprese le spese 
straordinario delle ‘mobllizzazioni e della nuova  orga- 
nizzazione dell’esercito. 

In vista di questo accrescimento costante del nostro 
bilancio militare, non possiamo che ripetere cid che 
dicevamo l’anno scorso, la circestanza che la Prpssia 
è la più piccola delle grandi potenze non potrebbe es- 
»sere modificata dal fatto che la popolazione fornisce 
proporzionatamente un più gran numero di soldati al- 
l’esercito.— Quand'anche quest’ aumento fosse — tome 
rion è — un auméènto reale di possanza, la Francia, a 
mo” d'esempio, che è positivamente più ricca della Prus- 
sia, dovrobbe adottare la stessa proporzione fra la po- 
polazione e la cifra del suo esercito, Ne risulterebbe 
che 13 Prussia dovrebbe fare nuovi sforzi che-non po- 
{ trebbero non esaurire le di tel forze. ciò prova che la 
Prussia deve cercare altrovo la sua’ forza, e non ghi 
nell’sumento del numero de'suo! soldati. È 
bile ii moderare lo slancio impetuoso del bilancio mi- 
litare' e di metterlo in armonia coll‘accrescimento #|. 
maliznoo dei redditi dello, Stato, 

I 
CARLSRUHE, 6 febbraio. Leggiamo.Inun ibra, cha; 
pensa a cedere il granducato di Baden alla Prussia; as- 
[i sotutamente come fosse Îl caso dei due Hohenzollerà, 
r Chianqpe vorrà prestare fede a questo romore può an: 
* dar conviato che non avrà in sug vita creduto cosa più 
sciocca (Gazsetta di Carlsruhe). Li 
AUSTRIA a 
L Leggesi nel Nord: 
+ Abbiamo ricevuto dal nostro RIPRESE di Pesth, 
‘che ci diede un suato luminoso'e conciso della legisia.. 
‘stone ungheresò (Y. la Gazzetta del 5 ‘febbraio } una 
nuova lettera non meno interessante. È l’enumerazione 
e l'esame delle leggi del 188, di ‘cui l'Ungheria ri- 
vendica oggi con* elcquente unanimità il riconosci- 
mento, anzichè fl ristabilimento. Ecco sirena dell no-; 


i 
Ù 
! . 
| stro varrispondetnte e € l 


altrimenti, aprì un occhio, guardò chi fosse, e, ri- 
“ coposciutolo, gli feco per saluto un cotal risolino 
01 sollevare d'alquanto, da'una parte sola, il lab- 
bro superiofe; alla qual gentilezza - l’acquaiuolo ri- 
#pose.cori un accenno non guari diverso. , - 
Imperocchè è cosa degna di nota come i napoli. 
tani, cotanto ciarlieri e cotanto facili ed ‘abbondosi 
di parole fppena abbiano una mezza idea da mani- 
féstare 0 un. mezzo sentimento da esprimere, sieno 
"poi nei momenti di riposo e di calma parchissimi 
- della oro voce è percomunicarsi delle cose indiffe- 
reriti o scambiare de' conveneveli , suppliscano alle 
+parola con .de’:gesti, corde piccolissimi mati di 
labbra ed accegni d'occhi, con da varie. lesa 
sioni di:fisionomia; - >» 
:- Già:non c'è pepolazione al-mondo che: tanio cusì 
- della pantomima e tanto ci valga quanto quest’essa 
:di-Napoli. La corcografia deve essore stata inven- 


tata -qui;.e î balli tnimici non sono che una pallida | 


«imitazione. del dimenare di braccia , del crollar di 
teste è delleammiccar d' occhi che ha luogo nelle 
\ trade della città Partenopea. Anche quando parla, 
il napolitano — specialmente del volgu + atcompa- 
“gna ogni:suo dire con un gestire altrettanto vivace 
quanto «eSpressivo; talmente: che direste, ed avraste 

ogni ‘maggior ragione-nel: dirlo, che la mimica è il 
Lisi gagi e hi parola soltanto i accesserio del di- 

* Diflatti ai è estremi, 0 della compili ipdiffe- 
renza 0 dell'eccessiva passione, il popolano di Napoli’ 
disdegna servirsi del mezzo cufonico della parola : 


N 


pida indolenza e non abbia che ad esprimere cose” 
di niun.rilievo ei sì contenterà di pochi e lenti mo- 
vimenti, appena se accennati , d'un lieve crollo di 
testa , d'un occhieggiamento , ‘d’un sorrisino , d'un 

i palpebrare, d'uno svogliato indicar della mano ; se; 


7 per contro esso è nel parosismo d'una forte sensà-: 
| Zioge qualsiasi , allora la ‘parola essendogli troppo, 


lesftà e impacciosa a suo grado, ei sì varrà d'un 
conditaio è rapida susseguirsi di gesti violenti, di, 
Are d'ogni fatta moti del corpo, accentandoli 
indoli vocalmente solo con esclamazioni e grida: 


sì, quove,. g’agita, si dimena, le braccia vanno su:6 
giù come i pali del telegrafo aereo ma con più im-: 
peto e rapidità, la festa si dibatte che pare voglia, 
spiccarsi dal busto e come lo dimonio «cerbero di: 
| Dante non hanno più membro che tenga fermò. ..: 
Ma torniamo alîa figliuola. dellacquaiuolo. 4 

lo mi era fermato a contemplarla con ammirativa: 
f attenzione. . È 

— E que:ta meraviglia di Chiaia; dimandai sorrir: 
denda all'amico, può ella vonire ammirata senza. 
pericolo ? 

Il ‘mio compagno, da ‘vero riapolitano, i incominciò 
la sua risposta colla pantomima, levando le spalio ; 
insaccando la testa e tripciando in aria de’segni sui 

| manp destra; poi- soggiunse: “> 

— Eh ehi! non.sempre. S3 da è «di buonumore li 

si lascierà . guarire con fulta. noncuranza, precisa- 
menfè come una slatua si lascia esaminare da.un! 


» 11 sfg. de Patow prosegua il suo piano della reFtatedo» 


‘ogni 


cala un atto è un’apostrofe, un gesto una bestem: DI 
e mia, ‘sno sguardo un’imprecazione; tutta la persona :}: 


Oltre le leggi di cu parlammo ed hanno per oggetto 
{1 potere esecutivo, v'hanno ancora altre leggi che si 
attirarono l’antipatia del gabinetto. di Vienna, quantun- 
que esse non riguardino le' prerogative reali e neppure 
quistioni di riforma. . 

L'abdicaziohe generosa. e spontanea che ia nobiltà 
fbgherese fece de' suoi secolari privilegi non potera 
piacere all'aristocrazia austriaca, la quale in que’ privi- 
legi trovava un compenso della mancanza di dritti po- 
litici e în quell'abdicazione doveva vedere un esempio 
ed un pericoloso precedente. Ma -non potevasi vera- 
mente concepire che il gabinetto di Vienna e i ministri 
borghesi cercassaro contesa cogli Ungheri, perchè la 
classe privilegiata rinunziava all'immunità dell’ impo- 
sta a suo! diritti sulle terre e proclamava I dritti e i 


fosse la lingua, fl grado, la schiatta od Il culto. 

© Jl gabinetto di Vienna avéra cominolato per dichia- 
Fare che l’abdicazione della nobiltà ungheresa era un 
atto rivoluzionario. E così credeva poter produrre una 
scissione fra la nobiltà. Ma questa rispettò la legge e 
Ìl governo atistriaco fu tratto dalla forza delle circo- 
stanze ad-applicare la leggo ‘angherese nelle altro suo 
provincie, : 

Così, vedendo la sterilità celle sue lotte contro una 
riforma imposta dalla necessità , .attribuivasi l’ origine 
della provvisione già indicata da Inî còme rivoluziona- 
ria. Ma la legge ungherese è un documento diploma- 
tico ben nutenticò e per la sua ‘esistenza stessa di- 
strugge tutto ciò Che si disse depo sul mèrito dell'ini- 
ziativa del goferno austriaco nell’affaro dell'abolizione 
dei vassallaggio, - 

Così le leggi più Inoffensive fecero cigbra al ‘bl 
‘netto di Vienna; 

Le leggi del 1818 che scontentarono maggiormente 
il gabinetto di Vienna sono le seguenti: 

1. La legge sulla ai della Transilvania al 
l'Ungheria; 

2. La legge clie stabilisce per le frontiere militari 
queste teîre — di cul -l’Austria vorrebbe perpetuarè la 
servità militare — fl dritto di voto alla Dieta urigherese, 
giusta 11 numero del loro abitanti; i 

© 3. La legge sull'istituzione della guardia nazionale; 

4. La legge sulla libertà di stampa; 

8. La legge che prescrive la riunione annuale del- 
l'Assemblea nazionale a Pesth A 
* Esaminiamo queste leggi: 

La-riunfone della Transilvania all'Ungheria era nei 
voti secolari de-due paesi. La stessa Costituzione, le 
stesse leggl- reggerano pensi due gemelle. La Tran- 
silvana non fu staccata dall'Ungheria che quando que 
sta, si unì colla casa d'Austria. La Transilvania preferì 
un'indipendenza circondata da pericoli ad un’ alleanza 
dubbia,, 8 quando infine accettò l'alleanza austriaca, 
trovò &he_ l’ Ungheria nella sua alleanza coll’Austria 
aveva pacrificato l'esercizio di più diritti costituzionali. 
Trovò ‘chegli alti tribunali non erano più composti di 
giudici elehti dalla Dieta, ma di giudici nominati dal 

dunque guarentirsi una somma di 
tuzionali maggiore che l'Ungheria, rimanen- 


- * 


vania continuò ad clegirere il suo governa- 
tore, {E &go cancelliere, il suo ‘tesoriere ,- oc@ Ma 
restrinse bentosto 1° azione delle Diete della 
Transffrabia, e né feca, delle dispute, elettorali. 
Alleghifito un esémpio. A forza d'interpretare e 


{commentare le leggi venne fatto! all'Austria di. rendere 
elettivi della Dieta. Ecto tome;. 


affatto. Musoril i- dri 
era, per esempio, vacanto la carica di cancelliere: 

il governo non poteva nominar altro cancelliere 9 go- 
vernatore che quello che gli era proposto in prima 
linea dalla Dieta. Per ogni posto nte solevansi pro- 
porre tre candillati. Così le cariche erano sempra con- 
ferite dal paese. Ma secondo una legge le cariche do- 


Dieta della Transilvania sedeva in tre Camere riunite, 
dei Sicoli, degli Ungherî e dei Sassoni. Potevano dun- 
que facilmedto accordarsi sulla scelta dei candidati, Ma 
VÀustrja ha degli scrupoli di coscienza. La legge sulla 
eguaglianza dei culti la turba. Come potrà scegliere fra 


per questi speciosi argomenti si giunse a proporre per 
vacante codici candidati invece di tre, Ri- 
sognava proporre pei cattolici tre candidati, pei calvi- 
nisti ue pel luterani tre e SEGRE per gli n "nitari. 
PAR IRA le avessi sembianza d'un fettatore: sr al- 
Jora vbdresti che filze d’improperii ti mocciolerebbe 
tosto da mapdariene stordito. 


un |- Quella mattina la "Naariella era di buon umore, nè 


io le pervi? un jettatore, poichè accortasi del mio 
| fissarla | volse indolenfemente i suoi grandi occhi 
neri verso ‘di mo ed osservatomi un pochino crollò 
le spalle ed avanzò il labbro inferiore 
in. una smidrielta che voleva dire: — Eh i che vuol 
mangiarmi cogli occhi costui! 
. Ed io afprofittai della permissione. 
i In «quellà. ecco sopraggiungere, venendo da Posi- 
«ippo, uno ‘di quei bizzarri legnetti chiamati. corri 
coli, cui la descriziona di tutti i «viaggiatori, e.spe- 
cialmente di Alessandro, Dumas, ba falto. conoscere 
a tutto il niondo. S'ayanzava'sobbalzando lentamente 
«al‘trotto zoppo d’ua cavallo arrempatot la lettera- 
“tura di viaggi, francese e le incisioni inglesi hanno 
fatto credere dapperiutto che a Napoli non ci fos- 
:8er0 ;che stupendi cavalli pieni di brio edi fuoco, 
i quali volino come saette traverso la -polyere: tur- 
«binosa delle strade, trasportando quasi sull’. ali del 
vento il famoso corrieolo.a cui sono attazcali; que 


}4 sta 4 fpinione, come tutto le cose falso, cha. qualche 


fondamento di vero, poichè forse non .v'è. paess al 
«mondo in cui abboadino cotanto i .cavalli di ‘buon 
sangue; ma ciò non esclude che. novi siono pure 
"le rozze e le buscalfane: e la, bestia. cho: s‘inoltrava 
“frascinando il corvicolo che ho detto, apparteneva 
«per l’affatto alla nobile specie di queste ultime. 

‘ Seduto nel legnetto, si lasciava scrollare e don- 


egli si trova nella dolce quietudine della sua ior- i amatore di belle arti; ma sé la-fosse un. ‘pochino int, dolare con una cert’aria di voluttà un prote grasso, 


e” 


doveri uguali per ogni abitante del paese, qual che ne 


vevano essere conferite senza distinzione di culto. La. 


tre candidati che nor rappresentino tuttii culti? E. 


i guardi a sua posta. 


‘Il diritto elettivo non aveva ormal-più Importanza pra-, 
tiea. Tra tanti candidati l’Austria dorera naturalmegte. 
trovar sempre uomifi capaci di renderle tutti i servizi 
che voleva le fossero resi. È 

0% PAustria, rulnando f diritti éostituzionali della 
Traasilvania , provocava visibilmente la riunione del 
dus paesi, Parecchio leggi ungheresi, avevano create 
commissioni a questo scopo. Alla sua inaugurazione fl 
re giurava di riunire le parti staccato dalla’ santa: co- 
rona all'Ungheria. Questi voti déll’Ungheria torino di di 
giorno in giorno più attivamente secondati per-la 
Transilvania, soprattutto ‘dopo la Dieta del 1790 e an- 
cora più dopo la reintegrazione dei tre. comient di za- 
rand, K«erep-Szolnok e Koevar, x 

Nel 1858 l’Ungheria proclamò icraiatincotà questa 
riunione e fissò Îl numero di rappresentanti ‘che ogni 
comitato della Travsilvanfa doveva Inviare alla” Dieta 
comune, - 

Per l'atto di riunione tatti. A diritti assicurati agir 
abitanti dell'Ungheria erano ad un trattò assicurati ai 
Transilvani. I contadini I fgrono dichiarati . proprietari! 
delle terre che tenevano in aflitto. e divennero. citta- 
dini liberi di regolare. loro affari come loro ‘garbava. 

La Transilvania accolse questa legge‘ con ‘calda sim- 
patia ed accettando la riunione della Transilvania la. 
‘tutta la sua estensione dichiarò nell'art. 7 delle leggi 
transilvaniche che « come rella sorella patria. unghe- 
tese l'eguaglianza. del dritti di tutti 1 cittadini fa pro: 
clamata e messa in vigore, così quest'eguaglianza è ara, 
messa come principio eterno ed immutabile relativamento” 
a tutti gli abitanti, di. questa patria : (la- Transilvania) 
senza distinzione di nazion?, religione elioguas..... 

‘Questa legga fa sottomessa alla fanzione del sovrano, 
Fa sanzionata come fu la legge ungherese e la Tran- 
silvania inviò i suoî. rappresentanti all'assemblea me 
zionale convocata a Pesth... 

2° L’Austria non potera tissegnareî a pensiero che 
uomini cui trattava da schiavi ; come "tukti f soldati 
dello frontiere, divenissero, per ‘la libertà del suffragio, . . 
suoi giudici. Adunque fece prendere prima le armi a 
questi diseredati contra la legge che gli - aveva affran-. 
cati ed elevati al grado di cittadino... - . 

Per questa legge nestun diritto era tao ‘ma Tibte:" 
resse dell’Austria invece trovavasi offeso, . Stavano per * 
:lsfoggirle i reggimenti croati , ‘serbi’e rumeni: della‘ 
frontiere. Bisognava mantenerli nell'ubbidienza e far Joro . 
sredere che gli Ungherge! l'avevano colla loro lngva 6 > 
religione, al momento glesso in-cul l'Ungheria a avora 
guarentite tuita le libertà della religione’ ‘ortodossa. : 

8. La legge sulla Guardia Nazionale neh è neppure 
essî.una legge nuova, ‘poichè esistono preseriitoni le. 
gislative in gran numero fsull'armamento e l'esercizto 
delle legioni poste: sotto la bandiera del comitati» L'I- 
stituxione della Guardia Nazionale non era dunque che 
dr trasformazione delle guardio note | Jo guardia . 


‘4 La leggé sulla libertà della’ stafipa non: cavrebbo. 
dovuto irritar l'Austria perchè questa legga stessa poria 
anzi l'impronta d'uno spirito dottrinario .6‘reazionario . 
che d'uno spirito illuminato. - Così , “per “pubblicare ua 
.giornale, bisogna dare la cauzione di 10"mila fiorinl 
L'antica legge ungherese non esigeva alcuna cauzione. 
I reati di stampa ‘erano repressi pel dritto Somuné, Nel 
1848 ai pubblicò uns legge. speciale che ' nocisa-la.1i- 
bertà anzichè servirla. Ma l'iscrizione articolo sulla .H{- 
° bertà di stampa bastò per fazomentarà l'Austria. > 
Questa legge è la sola the non al possa agcordare — 
colle istituzioni ungheresi,‘ che, in questo, hanzio miblta- 
analogia collé istituzioni inglesi. Con' questa” legge | al: 


.| assoggettò pinttostoché guarentire Ja libertà di itampa.: 


Ma, buona 0 cattiva ch’ella sia, l'Ungheria -non se hò 
lagna. Une. Jogge a rivedero-non è una legge abrogita. 

«5, La logge sulla convocazione sùrua/ tell’ assombléa 
nazionale a Pesth, - Le-guorre dei templ. passati. non 
permisero che la Dieta'si riunisse sempre ‘hella “stessa 
città. Quasi tuite le città, diremmo ‘anche ‘f villagg?,: 
«del Ungheria videra. seder le: Diete” nel - loro recinti. 
-Negli ulti ni tampi. queste ‘assemblea ‘al: convocavano 
quasi sempre a Presburgo; sulle frontiere | dell' Austria. 
La leggo del 1858 , per metter fine alle incertezze e 
reelamazioni delia maggior parte dei comitati, stabili 
«la sede. dell'assemblea a Pesth, Il decreto di convoca--' 
zione disegna , contrariàmente alla legge, la- città. di. * 
Buda per la Dieti convocata il 2 di aprile. ‘Il. paese non _ 
accetta questo arbitrario ‘cangiamento” della legno. che i 
succederà ? . 


« 


grosso e tondo, «into «e bisunto nella ‘pelle, ne'panni, 
.di colore olivigno <la* faccia , «it: quale” affidandosi ‘ 
pieriamente per Îa direzione: del suo cammino al suo‘ 
quadrupede cd alla Provxidenza, dormicchiava ne 
quillo, sorridendybeatamente a chi ‘sa quai .soghi 
Ma .il quadrupede è Stava per giuocargli un rat 
tiro, e la Provvidenza, forse per ammonire il dor-° 
miglione che bisogna vegliare, lasciava‘che la be- 
sua ficesse. Era giunto poco meno che ‘all’ altezza ‘ 
del” ‘banco dell'acquaiuolo, quando. il-'veicelo,’ ra-- 
sentando di troppo la proda della strada, ‘andava; 
con una: delle sue ruote, sopra un* alto - mucchio di 
petroni ‘di lava spezzati, posti:colà forse pet aggiù-* 
stare il selciato, il cavallo incespicava’in pari tempo. 
e cadeva-sopra un fianco, ed il legoo postò fuori 
d’equilibrio, ra trascinato dietro il cavallo rove- 
scioni, così che il povero prete ne andava sossopra 
a rotolare nella sudicia polvere della via “© _- 
Un grido perfettamente intonato sorgeva di bolto 
all’unissono dalle Jabbra doll'acquaiuolo; della 'Nna- 
riella e di due o tre popolani che passavano: il ca- 
doto destato con una repentina malagrazia' strillava 
come un indemoniato; il lazzarone di cui ho, «detto 
più sù, aprì tutti e duò gli occhi, vide agita i nel- 
l’aria ie braccia commossa degli spettatori. di quella 
scena, e si levd'a sedere. per guardare di meglio 
stupidamente’ fissando, senz'altta emozione. 
L'acquaiuolo e sua figlia , la quale era di cqjpo 
andata fuori di sè per la pietà e per lo sparento , 
erano accorsi a sollevare il prete, che non:si era 
punto fatto male di sorta, ma seguilava a guaire 


con certe. interiezioni «di vocali acuto che: pareva lo 


A questa quistione se ne raîinodano altre, di cui sì 
parlerò altra volta.‘ 


de 


FATTI D DIVERSI 


IL DUOMO DI MILANO — sla fina éstrizione della 
lotteria per la piazza al Duomo di Milano rende oppor- 
tunì i seguenti cenni sulle origini” della metropolitana 

_ lombarda; tratti dal Afondo illustrato: 

Ly,edificio in.cui sì rivela manifestamente la deriva- 
zione straniera, è. questo bellissimo Duomo di’Milano; 
nel quale non so se più si debba ammirare l’arditissima 
sap'enza della costruzione, o la varietà degl’infiniti 
particolari, .tutti con ammirabile diligenza eseguiti. 

“Quest'agile, quest immensa mole, sostenuta da snelli 
pllonf a colonnine , da contrafforti , da due ordini di 
archi rampanti che bilanciano le spinte delle volte in- 
terne e che legano e ranpodano insieme tutta la massa» 
— paro simbolo del pensiero cristiano, che sciogliez- 
“ dosi dalle cose di questa terra, sale fino al Creatore. 
Le muraglie sono tutte forate da larghi finestroni, s©ar- 
titi ad ‘archi,-a ghirigori; a trafori -leggiadri, chiusi “da 
invetriate splendide per colorl diversi ; ed il sole, 
mentre fa parer quasi vivo le figure che vi stanno all 
pinte, rischiara ‘di misterioso lumo- -Y' interno delle al- 
tissimo. navî, conciliando Y anima al una dolce e pro- 
* fonda» -meditazione. DI fuori, guglia, pirinacoli, timpani, 
rosoni, foglie ; merletti, ed un popolo di statue daîno 
moto all edifizio, il qualo al girar del sole par che 
“muti aspetto (6 figura. Puro, guardando questa catte” 
drale archiacuta, Gi sembra di essere trasportati fra 
le nebbie deî paesi nordici, lungi ‘da questa limpidezza 
di cielo, ‘da questa galezza della. natura itallana ; e 
quando nel crudo verno la neve copre ed imblanca le 

cornici d gli archi della chiesa, allora sembra più mae- 


Etosa è più bella. Il ‘fatto è, ad ogni modo, che fl. 


Duomo di Milano” non presenta nè 1° organismo: della 
‘architettura italland, nè fl carattere della nazione; il 
fatto è ch'egli non'si collega punto allo tradizioni ed 
all' indole dell’arte nostra. 

Che questa chiesa sia una imitazione degli edifizi ar- 
ehlacuti edificati ‘un secolo addietro in Germania ed 
‘in Francia, non farebbe mestieri di provar con la sto- 
‘Tia, tanto la cosaè per se stessa manifesta dall’edifizio;: 
mala storia viene a riconfermard questo fatto, se non 
si orchi .di svisarla, come, per un falso orgoglio, i 
+ più’ degli scrittori «Itallanî, e quasi tutti i lombardi, 
vanno . facendo. Ed 4 codesto perdonabile errore è 
‘ spronei] non conoscere col mezzo di documenti il nomé 
- dell'architetto che: ‘immaginò Îl concetto generale del- 

“Fedifizio; non; di meno questa istessa ignoranza  do- 
vrebbe' farcf sicari che l'idea della chiesa non si deve 
adun italiano ,° mentre nè l’architètto di un così rile- 
“rante edifizio poteva ‘essere un uomo fgnoto 0 ‘mediocre, 
nè fl nome di costui avrebbe potuto ‘ilimenticarsi. Certo, 
in difetto di documenti, la tradizione l'avrebbe tra- 
mandato, come fece in Italia di-putti gli architettori i 
quali , anche assai primà di queòto ‘Duemo, condussero 
‘qualche Importaute lavoro. Poco importava invece agli- 
Italiani di rammentarsi un nome’ tedesco‘, difficile 
sa prònunelare eVa tenero nella memoria ; sensa dire 
! che forse “quell artoficè alemafino non istosò in Italia 
Mo) non diede il nome, siccome non di rado accideva:di 
.la dell’Alpl: nel- medio ovo e più in giù, a cagione 
+ delle consortarie delle arti edificative, le quali consor- 
* terle” ‘faceabo le opete misteriosamente e in' comune, 


‘ Per” "nb; d'esempio, l'autore della cittedrale di-Colonia,. 


Lunk. delle più grandi e belle chiese archiacute, rimane 
«affatto ‘sconosciuto. Ma quanto al nostro Duòmo, questo 
«si sa, che; appena incominciato l’edifizio, e dopo an- 
. cora per lunglijssimo tempo, si chiamarono ingegneri, 
scultori, pittori, artefici dalla Germania e dalia Fran- 
i cia ; e che tutti gli ‘architetti principiavano , appeni 
4 giunti, a biasimare i lavori della chiesa, propinendone 
in parte Ja demolizione. Gli è chiaro che il progetto te- 
_ desto; una ‘volta’ giunto a Milano, dovette subire mol- 
è tissime modificazioni, tra "perchè il clima non voleva i 
tetti acuminati e però. alcune altre parti archiacute, 
‘tra perchè” l'orgoglio ‘dosli artisti italiani non si voleva 
di certo piegare. ad accettar In tutto e pertutto un 
“disegno -straziiero; Gian Galeazzò .intendeva piaggiar 
.I imperatore : lo” plaggiara con lHarte. Senonchè: gli 
artefici nostri, “che “non avevano questg fie, vedeano cy 
mal occhio gl’ ingegneri tedeschi ;, non ostante, un po' 
3 > 
( pelassero,e andavano spolverandolo , toccandolo , 
- accarezzandolo, confortandolo con un mulinìo di gesti 
‘e di parole da non dirsi. Dopo quasi mezz’ ora di 
‘ questo giuoco, ; si pensò finalmente «a lovar su il le- 
.gno ed il cavallo perchè il preto potesse continuare 
‘il suo. viaggio. La povera bestia che non si era 
punto mossa, stava giusto guardando con occhio pie- 
‘toso come so volesse dire: — e-a me quando è 
che: baderete un pochino ‘ch’io-non mi posso tirare 
"di qui a.'niun-patto, e se non mi ci aiutate ini con- 
verrà, crepare ‘senz’ altro. I popolani coll’ acquaiuolo 
in testa, che gestiva e declamava concitato come 
un tribuno che eccita la plebe ad una rivoluzione., 
“ftinp ‘intbirio ti dorricolò ed'tlla' rozza arrovesciata. 
Tira < ‘spiogi ; volta, un’gran chiacchierlo, un gran 
dimentisi ; un ‘gran bestemmiare si faceyano, mha 
.del .Jevar su ‘li’ bestià cho si abbandonava comé 
“morta: ® it legno: rion ne facevan niente. La Genna- 
l'Fiella si si: Aggirava. intorno ‘hi lavorgbti e lì animava 
“collo. parole :'e ‘ colie-grida, e più zogl’ improperii ; 
.7È' prete s' impazientiva ‘ grsi disperava ;. sulle Jabra. 
“di tatti Aidnavand ‘i più dodcitati ‘mannaggia chie 
sia avvezza‘ad'udire- queli’ azzurra volta ‘dei cieli. 
Quand'eeco.i lazzarohe” Ché hop, DI era mosso sino 
; “allora, Jevaîsì in “piedi a intto sto: sagio,.a dondg- 
«landosi * della persona venir verso' quèl gruppò-con 
tytla fionturanza ,. core se non fosse ‘hlto sud.i 
csi me I Diss'egli facendosi largo a spintoni. in, 
anezzo a coloro che si serravano intorno al corricolo 


“rovestiàlo : e postosi all'opera, non so come, quasi , 


per miracolo, con un suo colpo di spalla , in un 
* attimo*si: videro i piedi il legnò e la bestiaccia che 


DI 


per desiderio del dali un po 0° perchò avendo princi- 
Pleto con un progetto archiatuto avcano d’nopò di con- 
sigli ‘strabieri, chiamavano ad ogni istante “ afchitotti” 
nocn'italiavi. Dopo “chigmati Ji rimandavano cou mal 
garbo , incerti com' erano e indispettiti. . Enrico. di 
Gmuod, detto Il Gamodia, vénne qui, richiesto. de- 
putati della fabbrica, l’anno 1391, cinque anni dopo. 
ela foridazione della chiesa. Egli comincida disprezzare 
ogni cosa ; sicchè In breve fii licenziato -ravidamente. 
Il duca prese parte per tuî; ma i deputati risposcro. 
nel joro spropositato latino che egli male serciverit fpsam 
fabricam, e che, quanto al cornpensi richiesti, Pare 
vano pagato anche troppo dandogli 19 ficrini il ‘mese ni 
oltre la casa, il vino e la legna Tre anni dopo calò. 
Ulrico di Ulma, il quale, In adunanza di tutti gl'In- 
gegueri. e j deputati preposti alla fabbrica, dichiarò 
col mezzo dell’interprete, che unico riparo agli” er 
rori della costruzione cra Il buttar giù gran parto. “dl: 
l'edifizio ; e perchè i deputati e gl' ingegnerf non; «vol 
lero, egli dissò che, inveco di continuare l’opera come, 
ella stava, rolebat pocius tre pro facti suis; al che: fu: 

‘che andasso ad. suum beneplacitum.=— sole 
altri ingegaeri di Germahia; di Francia e di vario. pro- 
vincle Italiane diedero Infiniti consigli e pareri su que-. 
to Promo } ed, ossa Antanto progrediva' sotto la dire- 


zione disordinata di troppi architetti straaferi e‘ Ata=. ì 


liani. Circa gli architetti nostri, apparo.in modo incon: 
‘trastabile dal processi rerbali delle adunanzo che nd Sln 
mone ‘da Orsenigo, mentovato Il di 16 ottobre 1387, 
nò Giacomo da Campione, l'autore dallà Certosa ‘presso’ 
Pavia, nè Marco da Campione, nè Giovannino | de'Grassi; 
nè niuno di quelli che si veggono fammentati , fuil 
primo architetto della cattedrale. V.ha chi suppone che. 
Gian Galeazzo” amatore delle arti, e forse tun po;sti> 
diatore di esse, ne iImmaginasse ll progetto; ma questa 
supposizione non è certo venuta in capo a ad un Larchi- 
tetto, è un architetto saprebbe e quanta fatica 
di studi!, e quanta sicurezza di scienza, e quanta eser- 
citazione dell'arte voglia un concetto di sì grande im- 
portanza @ di così alto valore. Ecco le inverosimiglianze 
In cul fa cadere una scusabile vanità clttàdina ; © vi 
fu chi volle attribuito la nostra cattedrale all'omodeo, 
benchè l'Omodep vivesse più ai un secolo vero, la fon- 
dazione del Duomo, a L 
REALE ISTITUTO, LONBARBO , pi scizaze; 1 rerreaz 
Bò ARTI. — Avviso; Giusta l'avviso pnbblicato nel Gior-: 
nale uffiz. di Milano La Lomhardiadel 22 febbraio 1860, si 
cal pel 1861, presso il R. Istituto Lombardo d scien- 
, lettero ed arti, residente nel Palazzo di Brera in 
Milano, il concorso nl premli industriali ed sgricoli, 1, 
‘quali verrarino ‘conferiti. nella solenzie: adlonanza del: 7. 
| agosto dello’ stesso anno. î 


Chi avrà fatto utili»scoperte 0 pStfezionsimbnti” dA 


arti meccaniche e chimiche 6 nell' agicoltura ,.0d in 

‘trodotti nel Regno nuovi rami d'industeia, «avrà diritto 

all’onorifico' gulderdone. ‘SI “ammetteranno altresì al 

preso ‘eoloro che più sisaranno distinti in grandiose 
ed utili bonificazioni ‘di terreni incolti.» >. .+. 

I premi! consisteranno-in medaglie d'oro, + Srgnto” 
e di rame, g'nella esposizione decretata.’ 

La presentazione dellò. petizioni é degli oggelti messi 
il concorso dovrà farsi alla Segreteria del suddetto Isti- 
tuto entro il maggio 1861, e non più tardi’ del 81 detto |-. 
mese, sino alle-ore 4 pom.; termine. di rigore. ©.» 

Per Decreto ministerialo, ‘sopra. proposta del R. Inti 
tuto, sonò ammessi.al concorso tutti gli Italiani; "n 

Deviandosi ora dal consueto, l'esposizione degli og= 
«getti presentati al concorso avrà Niogo. prinfa dell'ag- 
giudicazione dei prémil.,; ** 

Questa esposizione cominelerà ‘eo «giorno 15 luo 
1861, 6 avrà termine col (10 agosto. successivo ; ande 
lasciar tompo ai concorrenti di Presentare gli oggetti 
premiati all'esposizione pulversale italtana che si aprirà 
in Firenze nel settembre detto ‘anno: —. 3 

‘Nella suddetta occasione verrà pure conferito fl pre- 
mio, chè per. avrentura'avesse meritato alcuna delle 
Memorie preseutate eirca l’atrofia del baco da seta, a 
tenore del' concorso apartosi il 12 marzo 1831., con- 
corso che venne chiuso col 81 ‘aprile 1859, 

Milano, 29 dicembre 1860. i 
Il Voeprestieli L .DE CRISTOFORIS, 
RETE (| Segretario G. Cunioni. 
PUBBLICAZIONI: . _ Fra. le poesie lifiche venvite în 


lucò in questi giorni, ‘meritano di èesere citate quella 
di Francesco Baldovini, ‘Achille Mauri, È. Masi, Pram- 


a 


< E) hi - 
rr ——i@= 


a manifestare Ja sua contentezza soffiava forte esi 
avventurava a ‘qualche tentativo per” ‘annitrire, 

Tutti gli astanti ruppero in istantaneo , alto ed 
entusiastico applauso. . 

— Bravo Nucciello ! Bravo Nucciello I Si gridò ad 
una voce, » 

«Ma chi ebbe più entasiasmo fa la bella e superba 
figlia dell'acquaivolo. Battà di gran forza le sue ma- 
nine, gridò più forte degli aliri-— era tutta trasfi- 
gurata in volto e l'animazione la rendeva bellissima, 
e spiccando un salto. leggiera e leggiadta, corse a 
gettar le sue braccia al sua nudo , nero e “porco 
del lazzarone.* :_ sa 

— Tu sei un angiolo Niccillo, gli disse : to un 
“Bacio. . 

“E.io batiò. Pet. veri gulio sudicie labbra che 
sorridevano goffamente. Nessuno sì stapì di codasto; 
il prete rimohtò nel suò legnetto e continuò la-sua 
strada : l’acquaiuglo e sua figlia ‘si rimisero al posto 
che avevano-prima ; e il garzonacdio tornà a sdra- 
iarzi sull'immondezzaio che gli serviva di stramazzo, 
passandosi il dorso della mino — il +illahzone ! — 
sulla becca che quella bella raglzza aveva baciata: 

— Vedi tu, coîne seno le nostre donne ! Mi disse 
il mio -amico © ‘napolitano : : ib un tnomerito di subita 
passione , quest orgogliosissima - fanciulla non-si è 
peritota punto di contedère ad’ un’ miserabile , che 
nori l'apprezza per niente ; un tanto favore, qui gde- 
Siderano. invato tant di lei innamorati. 

— Va-bane: diss’i io : vaol dire che il pomo per 
sedurre le vostre: rd èla sorpresa. . 

° Ò > Fotvio Accupr, 


polini, Casali ed altri,. dipolo per de nozze dell; sal 
‘gnora Carolina, fistia del cavaliere senatoro’ Chiesi, cx- 
ministro di grazia 0 giustizia’ «dell'Emilia “col ‘conte A- 
lessandro Premi di Reggio, ail nil LI del corrente 
mese, 

«Merita puro onorevole menzione la Canzone di querra, 
composta nel 1859, dal chiarissimo conte Carlo Pepoll, 
deputato, e data ora in luco in occasione delle rocenti 
nozze délla contessina Marianga, figlia del conto Glo- 
vabni Malvezzi , maggior generàlo della guardia nazio- 
nale di BAlogna, col conte salina, maggior comandante 


Parigi , 13 febbraio,. mattina, 
| Il Afoniteur annuozia che il sig. di Quelesit è = 
dato a Roma unicamente per affari” particolari 7 
ch'egli tornando a Parigi non ha recato alia 
“lettera del Papa per l'Imperatore. 
“Vienni, 12. Forte rialzo alla Borsa 


MINISTERO DELLA GUERRA, 
Segretariato gederale. 


x 


.della medesima, — 


SOCIETA’ DI morto SOCCORSO Pza GL INSEGNANTI. 
_ Capitale soliale L 202,300 23. | 


‘Entrata totale del mese di gennalo 1361. 
Fondo in cassa del 31 dicembre 1860 . "L 


Spese di Personale >... Lr +. R 
Spese d'ufficio, di posta: ‘© di'cancelleria » 

‘Piglone e casuali . *. 
Pagamento di decimi ‘dell'imprestito. Nen- 


Fondo in cassa a tutto gennaio 1861. . ‘» 


(Ret ta 01} dir$iti della Società prot, Biasca, - 


Caricamento totale addì 30 9bre 1869. ‘L. 14456 38 


‘raluni funzionari ed Impiegati nell'Amminîatrazione 
della giustizia ‘ penalò militare sotto i cessati governi 
dell'Emilia e della Toscana, stati conservati nel gradi 
Joro in virtà del RR. DD, 226 25 marzo 1860, non a-. 
vendo per anco presentato | titoli giustificativi neces 
saril’sia per mettere in grado il “Ministerò di dar loro 
quella destinazione che Il ‘servizio fosse per richiedere, 
sla apchd per recare a "compimento il ‘riolo matticolare 
del. personale della detta Amministrazione ; - fl “nilatatro 
ha determinato quanto seguo: da aa Ta 

#1..Tutilcoloro fra i funzionari ed imbplegadi sim: 
mentovati. che pon siano per anco stati collocati In ef- 
fettivo- servizio , dovranno presentarsi entro’ ‘tatto 
corrente nese "di febbrafo ali' ufficio dell'avv. fiscale’ 
militare dia cal dipendè fl dipartimento o la ditistono: 
ove attualmente dimorano, per ivi far constare dell'es-' 
ser lorb e depositare ad un tempo i titoli giustificativi 
della carica da essi percorsa nell'Amministrazione go- 
vernativa, accompagnandoli colla fede di’ nascita, pa 
diploma di laurea, e con tutti gli' altri documenti atti 
ad accertare f loro titoli © Ja loro posizione sino a tutto 


Conto dicassa delmese di - gennaio 1861. 
Caricamento. ; 

» 14135 56 

321 82 


——_——— 


Îcamento, © === 
sn 293 32 
97 8Ì 
si. » 7158 83 


» 137585 
‘153 19 


mes 


dita L 86750, . . . + 


‘, ialo pari al caricaniento, L BIT] 38 


n= 


a! povero Carnevale, tondo e ancor ‘Tubizzo | come gli i 
altri ‘anni; non-‘volle questa volta morire della morte 


I moria rétto*:1’ enorme, ventre da crepitanti fuochi ra 


il mese di gennaio prossimo, passato. ©. ; 3 

2. Quelli fra 1 detti fanzionari ed Implegati.o che slino 
‘domiciliati. nella capitale; si presenteraniio. ‘pel: ‘fine 
suddivisgto . alla segreteria dell'ufffelo dell’avr. generale 
militare presso il tribunale supremo di guerra. ; si 

8. SI diMdano tutti 1 prefati funzionari ed Impiegati 
che. ovo ommettano di obbedire alle prescrizioni sud». 
divisate ‘nel-termine perentorio sovra stabilito, ‘penza 
giustificare di legittimo impedimento , è» Intenderanno! 
di aver rinurziato a qualsiasi ‘titolo. potesse loro spet-. 
tare per. l'impiego avuto “nella sovra ‘mentovata’Am- 
" ministrazione,. da cul saranno gonsiderati come dernis- 
sionaril. 

“Forino, " febbraio ins 


DI n 2 = * v - 
dia ULTIME NOTIZIE.’ 
i TORINO, 13 FENMRAIO. 1861“ 


"V4 


dbe3 


‘8 A R. la drichessa di Genova, partita ieri da' 
Torino alle 9, giunse a Milano ali dopo mezzo- 
giorno. 

» leri sera S. M. il Ro pes la festa di ballo data 
' dalla Società del Giardino. S. M, era “accompagnata |. 
"8. A. Rola duchessa: di Genova, ‘A_quel ballo 
chò riuscì miniato » assiste vano anche i mini- 
stri Minghetti e Cassinis. 


5 ELEZIONI Vi DELS FEBBRAIO. pa 
Termini, ‘generale Giuseppe La Masa 
Catania 4., Marchese Salvatore. 

8. 2. Bonaccorsi Domenico march. di salto. 
Agosta, Chindemf prof. Salvatore, *. 
‘Nell'elenco di ieri, fu messo! "per letto ‘nel 4, col. 4 
di Catania "Carnazza. V° era: invece > Ballotiaggio tra. 
hi C) Mercer Salvatore. Wo PT 


MINISTERO detta, PUBBLICA ‘istivzione. Ha 

‘ Doven provvedere alle. cattedre di “Storia della 
| filosofia @ di latina e greca: vacanti". nella 
Regia Università di Cagliari, ‘sigvitano gli aspiranti a alle 
cattedre medesime' A presentaro. la lore dimznda ' ‘col 
titoli a corredo aquesto Ministero della pubblica istru: 
zions entro totto -il , glorno 23 maggio prossimo ; di- 
chiarando il modo di‘ concorso, al quale Intendonò dot: 
tomettersi giusta Vari 69 della leggé “sulla: “pubblica 
SEDE del 18 norembrò, 1899. MCCE DaOri 


È 53 n 


S. Eco, | ì gioie d'armata Alfunso” La xafmòra 
è torpato jeri sera'a Torino dalla sua missione stra- 
sgrdivaria' pella cepialo della Prussia, 


iaicsre 


UFFICIO DIL ‘RROtO. rioveaDimoRiI agli ari 
Fodi n ‘della provincia di -Porind ‘è ci ieiczi fol 
©» essendosi “dal Ministero “istruzione ARL tao 
siciasa una sessione $trabrdinaria di esavii pel'conse- 
guimento delle Vatenti ‘all'insegoamento ‘delle’ Hague 
straniere viventi; ‘al - fa voto, che i detti «esami, rico- 
mineleranno il'giorno 20 del corronte mese alleore otto’ 
antimeridiane nell’uflicio del: e Negio” ‘Provreditàto îagli 
studi di ‘quosta provincia,’ , 
- Per caservi ammento Vaspiracito dovrà rosta il di 
sposto dell'art.‘2 del:R: Decreto 10 febbraio 1833 pre: 
sentare all'ufficio, suddetto fa-relativa domanda corre» 
data dell’attestazione di moralità, e da fede di naséita; 
dg 9 ‘febbrato” 1861. + 


i ia f. Pacini “aell'igicio.” 


! ii 


“La testé del Carnevale a “Torino , ‘incomislatà 

pts domenica: dopo lungo" diliviare e sotto 
dubbio * cielo; proseguirono | favorite da bellissimo 
tempo “Tilolto vivaci e frequentatissime , dunedì e 
martedì. > *Graziose mascherate in «eleganti carri: ido- 
‘menica; . “corso di gala lunédi”, ‘a1°quale ‘presero parie. 
‘5, AZ Ri madana Maria Pia'e S. A. R. ia. duchessa” 
di Genova -e uno splendidissimo - veglione al Teatro 
*Regio; "la: ‘battaglia dei coriandoli ieri ‘mantennero 
vivala] “gioia ediil tripudio fra le. maschere ea folla; 


tradizionale “sul rogo, e ciò spiacque_alla, turba: in- 
numerabile” che, la scorsa mezzanolte assisteva‘in. 
Piazza” “Castello agli estremi suoi anelîti, Il Carnevale 


nia 


r SAIRO: DadnGOLTTRA gl pî cojnacio 
TORINO. ‘’ 


LS febbrato sin > Podi; ‘pabbltet, si 
1819 6 0/0,*1 genn. C d, m. in c. 70, 76,76, 
36,76 


Uli 
d 


‘ Tn:dispaccio, da Pesth, 9 ‘febbraio, all’ Zndépen- 


5 Fondi pr privati. - 
date belge ainnunzia che il Consiglio comunale di barde. 
quella città: ha decretato la trasformazione della lan Lom 1 gen: 0 & È Taka ness 
so CE. =_=: lito) % 


scuola’ industrialo in iscuola ungherese, la destitu- 


zione ‘dei professori primarii che non sanno l’un- «= Q0RSO, DELLE MONETE: 


gherese, € la rinunzia ai locali dove, è. stabilito il 7 000) : -. Comprà Vendita 
ginnasio tedesco. Eos ‘Doppia da 1:99» + ce * ,20— 20.02 
L'obergespin di Fiume ha pubblicato un proclama. n ao Savola . ASA GLIO TE _ 2895 
comminatorio tiguardo alle dimostrazioni ed agli}. Die: i moli nico È LT 5 i Lapo 
atti di: violenza: ‘commessi în questi. oltimi giorni, SE aggio so PA i na 
; » scudi Carlo Xp. 0,00 iv, i — 


» scudi nuovi p. seo x 


+ G° FAVALE, gerente. 
SPETT A COLI D'0GG Lo 


n 


Firenze, 42. febbraio. . 
I RR.) Prisicipi partiranno domattina alle ore T 
pi Bologna. . i, 4 


Lala ° Parigi! #2 febbraio (sera). 
Si-ha da Berlino: .. .., ; z 
Assicurasi'. che 1° Austria, la' Prizia ela. hussia 

acconsentiranno a Se sToccupazione della Siria sia 


IGARIGNANO, (9 119) La' drammi Csmpir) “Dorati recita: 
° Francesca da Riminî, 7 

ROSSINI. (7 1;2) La Compagnia »Toselli ‘ ‘Tappresenta : 
‘, L'wiaestro e la pupila —- “Licehbatari;- 

A banefutto deli’artista Giovanni Toselli: ‘’ . 
SAN. MARTINIANO, (ore ur Ci rappresenta - solle- 
È marionette: Guertin meschino. 
senato 1. CAfsoiotte, 


- -S'invita chi intendesse-as- 
speiarsialla GAazzettA UFfir 
cIALE DEL Regno a, fare. “on 
- sollecitudine” la-dimanda af- 


Coal Togli 200 — 92 38. 
Fondi Piemontesi 418495 0Ò - — 75 85, 
-{ Valori diversi). 
Azioni oc del ‘Credito mobiliare += 707., n 
ire Strade. ferrate. Vittorio Emapuele —, 398... .. 


Id id. rd = 1482. 
ra LosibarioVenets = #82” fine di evitai'e‘Té latune nella 
id id’ © Ausiiacho — 499, spedizione “del **Gionnare. 


se 


AVIS | SEMENTE BACHI DI ODEMISCH | c,smemzote i, 


Un précepteur frangals, sorti tout ricem-| 250 CASSABA, Asia Minore, paese affatto immune dalla malattia. : ci Prin O a 
= , 


ment d'une dss premièrea malsopg d'italia La provenienza di questa Somadte vien \-accertata da apposito certificato del R. Co; î 
cherche une nouvelle famtile «i veville Sardo di Smirne; e per evitare che venga con altre Goniusa, si rende noto che è post a sro e pria 
bien l'honorer de sa confiance. Outre ses | fabbricata, dalla Casa B. TOPUZ e FIGLI di Smirne, 41 di cul sgente e parente s!g. Antonjo | mento, A pregin diclo delli Santino, Gio- 
tlires unive-sitafres, Îl présentera toutes les | Binson, trovasi appositamente a Torino. ì i ‘vanni "e sacerdote Carlo, fratelli Galbiato 


Heienigeigg privées et officielles qu'on | SI trova anccra sulle tela, vendibile presso" signori Savarino @ Virano, via Arsenale,.| dl detto luogo, del'a casa che essi possog- 

deo pan i ik rd num. 17, già num. 4, ovo s9mo visibili i bvzzoli da cui proviene la Semente. “© ‘7 @00 ir, a Lopmnsala nom. 163 e di map- 
poste restante, è Gènes. ice TE Prezzo L. 15 l’oncia di 30 grammi 3 Pi iincanto In un lotto solo.yarà.aperto sul 
1 è E.a ‘| prezzo cfferto dall'iristante, di L. 9000, e 
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MINISTERO DELLA GUERRA 


DIREZIONE GENERALE 
Dello Armi Speciali 


Avviso d' Asta 


“E I 


Si notifica che nel giorno Î9 del cor- 
rente mess di febbraio, ad un'ora pome- 
ridiana, si procederà In Torino e nell'Ufficio 
del Ministero della Guerra, avanti al Diret- 
“tore generale, all'appalto delle provviste 


«li GASSE diverse da imtallo, divisa in ESPOSIZIONE ESPOSIZIONE Î COC IRE RITA SIC I EDIZ NANO ITA INI MORICIINIAZIAI deliberazione sarà a° favore del miglior 
Sic io scenda è 2° 605 PET MBETE, SE - MITALINA STECK [dal Rango 85 fennalo comme cen 
caduò lotto. MEDAGLIA MEPAGLIA > A h i dal: bando 25 gennalo corrente, 

CASSE D'IMBALLO da cartucco, num. 4001 =D ASSANTO oto «Novara, 30 gennaio 1861. 


' DI STOCCARDA: sFinazzi cana capo. 


ate TRASCRIZIONE. 

Gon atto di vendita 11 gehpaio ‘1835, ro- 
gato. Gastaldi, .notaio ‘aî (Busca, il signor 
Bertola Giovanni fu,Carto, di ossana, face 
acquisto dal ..sign9r, Rinaudo Domenico .fa 
Stefano, pure di Rossana, del seguenti ‘beni 
posti in guel-luogo, nella regione-Madonna 
«delle pags psi prezzò di iL. Lt, L 
Sgpp ira caseggio, corte, .orto, prati, al- 
af, Gerbidi è boschi ceduî, Il vatto fra-le 
coerenze «ind'cite in detto atto, a corpo e 
nov'a misura; quale fstrumenio venne tra- 
a s n= DTS o no ABU. ra ipetscla di quivna 

o = = = = |:11 39 gonaalo 4841, vo num. 338, fuda 
a: + ynAL CONNENCIO. { GRADDAZIONE» l'Espnon 0A el 29, pa 4 


per cadun lotto, per.cadyna Cassa L. 2, 45. 
Id. id. da granate cilindro-ogivali da ceo- 
timetri 9, num. 195 per cagduo dotto, fer 
. caduna cassa L 5, 80. 
ld. dd. id. da cenzim. 12, num. 400 per 
cadon lotto, per cadyna cassa L. 5, 80. 
ld. id da spoletta da granate cilladro- 
sogirali, num 20 per caduo lofto, pèr 
caduna cassa L 4. 
Ji. id. diverse, num. 900 per cadun lotto, 
per caduna cassa L. 3. 
La provrista dovrà essere fatta fra giorni 
per Ik, giorni settanta per Ja 


M. VEZZOSI E COMP. 
KLegatore di Libri e fabbricanti’ 
di articoli di fantasia 
, TORINO, 

Via S filippo, rimpetto allo Chiesa, 23 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di CARTELLE (Bowvards), COFANETTI (né- 
cessaires), PORTA-RITRATTI, ALBUM per 
fotografie, CARTELLE per giornali ed altri 
oggetti di fantasin. 


in rosso V, ROCHON AINE, solo proprietario, Boulevard Sibastopol, n. 39 
" ccatta'20 franchi, —Una istruzionesull’uso di quest'olio st dis 
l'Agmzig*D. Mondo, deposltario.chntrale in Torino, .yia dell'Ospedale, nu 


t 


îl, e giorni cento ra Cal _ ) i 
| sti Pol spin ui i, e giorni cen Avviso ar Signori Confettieri Turni Carlo e Agostipa fiandiol, eser- un ta da sdel Faverendo do AnfoRio P. Viglio!. 
" i ! centi in une in questa capitalo fa ven- ‘ Meinerf, Vicario ‘della pi i Sant” 7 

Li calcoli sie condizioni d'appalto son0 ] Ne! magazzino suddetto trovasi pure un | dita di na 104 pisa ina îa Pai anna degl” raghive? a accnlale di È ni | +SUBASTAZIONE. 


yisibili presso il Ministero della Guerra {DI- 
‘ rezione 


Cemerale) nella salo degli incanti, a | S9PIOSO « svariato assortimento di Bombon-, d’eggi divisi i suoi Interessi rimanendo | Îlmo signor prasidente di questo tribiibale' 


nières, daviluppi per confetti, ed altri arti- 1» carico del Toreani f debiti grazitanti gul | di circondazio, cop suo deccetotin data 24 itribupale del ciregndario gi Seluzzo dalla 
mei 


cul si ha accesso dalla porta del Giardino Lusi € 2 ni GIR ( i ribi ] I 
"È di Ep rezozio, tuati quelli riguar- | corrente gennaio, dich - Signora Metlida Sizaorile, vedova di Dome- 

Fani, pino secondo, , preso l Uil di | call di guanti & prega di somma COD- unt egita Meola qudtea i glo, quali [lo dI gradatlsao sui Dcto degli Soil "teo Giniodi, tia "nel intera proprio 
b one ) i venlenza. | sapo # carfto della Fiandini,' * ” * dl subastàti in ‘pregiadicfo di chiesà:Lèrenz) che nella dualltà di tutriee dei suol ‘figli 
sito a gioni È he Tstali pel ribasso del ; Torino, 9 fephraio 1861. Adelina, Pane ingiungere totti ]i pista Alpe». (isp Achille, annitale 
3 i “fregitori aventi diritto alla. e Cristina, frateliLa sor ; tà 

Tino mo, Slecarribili dai mezzodì del gioroo |- DA BINETTERE i: TRASCRIZIONE. dre i A eirlua ala antecipasione tu atuzs, ipig taiiagin pregi 


«del.deliberamento. 


e prezzo, 
Una copia di-GAZZETTA PLEXONTESE 6 | Con mento 23 génnaio 1861, rice- | iaté'domiaride di collocazione te. Beppe, residente In ‘Costigliofe-Saluzzo, 
si Lia deguici Lagio per loft; dostra 23 gé 861, rice- ( ollogazione alla segrete- SePP® tok 20, © 


relativi Supplimenti della Camera dei De yuto notalo ipfrascritto, alla resideuza ‘| rià dello "stesso tribunale, fra il tefmine di Manò eentenza sotto fl 1 


favore di colui che nei suo partito auggellato | puteli p fel Senato cal 4818 211853, com- di Torino, il afgnor Giovanni Bonardi fu | giorni 30 prossim', commettendo-i relativi -Gola,gualo ed \in.contumaciz.del detto Pa- 
@ firmato avrà offerto sul prezzo sod- | pleta. — Dirigersi a) NEcOZIO Da Canta di Antonio, ‘nato e‘domiciliatò a Bra, fece a- | Atti 21 sigi or glugice è uv. LucaiMattepda, |, Sto Yenne, orti nata laspcopriazione forzata 
detto un ribasso di un tanto per cento | &. FAVALE e C. via S. Francesco d'Assisi. |.cquisto*dallx siggara Teresa Giovine, fizîla' "Mondovi, 3 Ruozialo 1861... î Ja ‘via di subastazione cpl stabili posseduti 
maggiore del ribasso minimo stabilito dal o del fu Giacinto Quaglia, nata 6 domic Ifata | © 1" * Teveré” sost. Strolengo. | dal suddetto Pasero, éd’Infradesignati, .in 
Ministro in una sclieda suggellata e de- E PILLOLE DI SALSAPARIGLIA .| a San Damiano d'Asti, di un cascinottò colla ; E SUBASTAZIONE. SIAT cl iin: sol lotte, sal prezzo-dalla signora in- 


posta sul tavolo, la quale scheda verrà 

- aperta dopo che saranno riccnoscipti tutti 1, 
partiti presentati. e 

+11 aspiranti all’ impresa per essere am- 


Con sentenza del tribunale dg] circon- .L. 2000, £ 


EDZI fi Ma pe 
I sig. E. Swrrn, dottore dp medicina della | zione di San Lul Fenti I° fratelli | darid di Mosidovi,'In data'81 dicembre 1l portare dol tribato prediale, ed allo condi- 
Facoltà di Londra, dietro permesso pitenuto . tore. » tata Francésco' Ro i| Instante Il s'gnar conte Giosephé ne. doni Insertà Nel relativo ‘bandò Fece delli 
pel L. 45 ‘ol j 


dal II. ® Magistrato del Protomedicato dell’ ‘ . di Castellamnte, v antorizzata la < ‘81 suddettò aio, © fissata 1° 
unessi ® presentare Ji ilaro martito do- | uoiy s ; pp_ I i40) (0. “Col patto di 'rissatto i|di Castellaminte, venna antorizzata la spro- suddettò gontiaio, 6 fissata l'udienza del 
vranno. dapostiare o iglietti della Banca | uotrereia di Torino, per lo am eri E. per Srna. NA pio et di nlaigione dn odio 7 p.y..marzo, pra meridiana, per.l'incanto, 
Nazionale, .0 titoli del Debito Pubblico 21 | stabili un solo ed unico depgslto ie nante! frate atto ; Mg pn uficio delle | è der tersi possessori:F ocra di Dogliani, | Descrizione degli stabili a inbastarzi, 
“portatore per un valore corrispondente Al'| parmacia Masino, presagia calesadiS.FiIpoò. ‘ Fei SANI “gennalo 1861, vol. 3, la PA sn 5 ontana: Bartolomeo | posti sul territorio di Costigliale-Saluzza. 
desto dell'ammontare del dotto a0-ch 1" | "n detta farmacia aliene puro. deposito |" > Siox. Borgarello. | .Gurretto Giprape! to acco, dial ggggt Ghibli, somsitenio io. cam me 
è: ; È gli Btabi stesi glica, composta al plan tern stro ga- 
Rorino, addì ‘9 febbraio 186. Ti o ei east RR AUMENTO DI SESTO. decinati gol territo (Rage ate mere, stalla © fxiloo, è dì: due camere 21 
Par detto Ministero, Direzioni Genaralo| ————_—___—__ | 1i.segretario del tribunale del circondario Omibarcafo Pel regioni "casa gi ano supe Si Sera va cia 
Il Direttore Capo della Divisione Contratti SOLLIRIO . i d'Alba fa mato, che gli immobili, casa ton Belbo, Ceprilia; Rivo dé! totf qvrerò Find ita pi det K ii ‘9 sl PR ta scia 
n° Gav. FENOGLIO, a corte, orto, campo, prato e duo altri campi, !| &T0, Pianella, alli Orti ossia Manuella, Vili, Mia n ‘Genta. urta in praga I 
ce oe BLEFARO-OFTALMICO | altuati sulle ai di Bra, subastati in tre di- :f Erapera, Confearla. Biò del ‘Garomi, .Basa- | ‘réita-da'poneite a levante, con frontis io 
Jiunicipio di Vercelli + vy L atint-lotti, danno di Aptonio Qlivaro, da |donna, Lanes, Via sel viali, Notino 0. reca da ponenle è levante, con irontispizio 
Mii p ì «del Dott. DAYVNACH Bra, sull'instanza di Francesco Gerruti, Sui. iogeia e Flan di Valtero, da vandersi th ' x acanto dalla gine, Isl TOA saddolta. 
—_ procuratore generale “delli” contè Glaclato ‘| Qualtro lot, ‘sul prezzo I primo, di 705, compinto di eanitaa "1 plapp terreno o di 


Ù “è 

g Riconoscipto efficacissimo da molti anni | maggio le, e cavalferé Leopoldo, !| il secando di L :900, il terzo dî ì 

Î ° il nelle fonte infiammazioni #stle palpebre è hai d3: na i ceggirdi rio di piero AfaiaO I e 

| FIERA DI SAN MATTIA segl sec; por gio puella da ole adi quat Fratelli Vale ‘dl to che agio eb intento ud nia Hi ta Rela- 161 aggrégati, "Tetabi” prato, gna, campo © 
, ; : qu] ca rggere, . vrivere, 3, ii di de ) mo venturo, ‘ore ‘IT ine DI De I ; 

e e la ge Spi peli le DE age dd ig, | SL o pa pa moi TE Telo OI Maro eglono dt 

3 ficiate, — I repara: $ ‘nale Germane: IL 7000, 11 2 al medico ‘| cosco Panéro amministratore dègli stabili &- pi) ; . 

Al:2.marzo succesalvo. (GIUSEPPE CERESOLE; angolo delle vie Mar- "Nero j ce gredr Matino NAfto] signor. don 

‘Ogni megaziante che wi condurrà un nu-.l baroux e San Maurizio, già tardiateat e: (eta en Negro per L- 6200, e il 3 a Dat- |.fa Iii POSeARU, che dichiatò di volgr dis gioindil; ‘tramiedissite l'grata del ‘Menti, 


mero non mnore di sei cavalli 0 muli | Rossliossa, in Toripo, presso piazza Castello. Ù pi util farvi l'au- | Mondovi, 26 gendalo 1861. {-a ponente-Forgssero.Pietro é.Pasero Anto- 

nuovi rieeyorà lst ci Neziagio A le Prezzo, coll’annessa istruzione, boccette PES: dél sesto, 0 se zu Patata, del ieito ‘RATA Ser ntaglii sost Bel'one. © gio agio, era notte te pedevi seramdo, 

se sla paglia. pu suilaeremma ii sfeno [ dal 4,160,.0 2 50. |.nesto, scade con tutto il di 21 “volgenté feb, SUBASTAZIONE. «== * SOT HOA, 109-108 n 6,01, rai do, 
È { ì SESIA ITS Rea ta Tot - Li 9; Di “aio titan 

dorno ;per gn: ® Sull'instanza di Giovanni aldi, resi- D; tel quantitativò di ett.'2,12,'82, e trame- 


“sjando al giorno 24 di questo mese a into, 


Al ® weaturo «marzo. : SEMENTE BICHI - | Alto, $ febbraio 1966 Mcineri sogr, ‘| destò 2° Farfglribo, "antimiesso’ AT Gientfisio «HAY tali,benfihl combale detto gel Saben. 


Verrà inoltre dal Moniciplo dato pu ,pre- YERA DI SARDEGNA if det © povàrî, f-tribenals del cifcondario di Bosco cedpo a ;Bricco Alto, cosrenti 
mio di L. Lo ALn tp vendità si provenfente di farfalle sanissime i i LOOTONE SESTO, | Nandori, a sua sentenza del” 31 dicem puri pò dipinge. sro ino x 
ri uno della fiera :la miglior pariglia | Pendibile in Torino, via S. Fili) 3, segretario del tribpnafe del circondario | bre 1960 ha dichiarato la es q ‘fîgnor conte Hotterl, inento (Gerano * 
primo giomo della ta La miglr parigl | Vendite in Tori, nia S. Flip mm 8. pil Erri hO de COMINO | feat per a dl Ata E coi GIIAI DAG cd A 008 I Bent della 


piano terreno ‘ I 


ca 


Hletà ail-anniî ‘6, -e di un-«valoro-non minore 


di100 doppie .da L. 20 cosluna. DA AFFIVNABE nata‘ 

Safe , gode si e pe ro subastatisi in due lotti distinti x :| GiPale, Spinardi Giovanni e Fiù -B Anapps al an. 87 deli DI 

La ororrore al premio. cui sovra, sono sii previa o ai danno di Caripgiarbero, da Monforte, uil | tergi Possosope Fed sula rari, odia SEE DE Ali iagmiiailvo dl ate 86 

visibili nella Segreteria Munlcipale.in utt! | panes o magazzino, via Cavour, n. 18.‘ bra cotto la-ff eh Itoticha _:° Tmposti tatti delti' abili del tributo pre: 
i offeriva L. 7000 pel lotto 1, béni a Bea; e i|afe 11 antimeridiane, nella solita sala; il diflo di LL 19390 hi 


«giorni nelle ore «d'ufficio. 
giorno 11 prossimo venturo marzo, al prezzo | | Saluzzo, 2 fabbraio 4861. 
bando | i h AE 


. Vércelli, 2 febbraio 1861. 
5 , Il Sindaco VERGA. con grande rnota e-forte caduta d’acqua ‘ BETO Per” sentenza di ‘detto ‘tribunale del :| td alle Condizioni, di cul fi relativo \G. Rolando p. e. 


- E Tperenne.ed ampli caseggiati, posto sallo 8!0rno d'oggi doliberati a Gio. -Raitista Teata «[.venalo del 25 gennalo 1861 , visibile nell | 5 
SEME BACHI . ‘Stradale ni panza miglia: 419 da Torino, AJ loto f part 11,690, ed.l2.per L. 2605; - Rico dl sie. ii FONa 1 » SUBASTAZIONE, 
di KASSABA”, esente da malattia DA NENDERE ja comode mere lee nre Pale per i periti Miao Se iapiredi ‘soet Prandi, Nota supplementarie. 
Farmacia BOGINO, ipresso ilo scalo di Porta | Dirigeràtalnot:V..Int.:Qpertl, Dor4grassay23 scade cgntutto ;ll dì 21 volgenté febbraio, ‘| we = FARd I benì arativi posti sul'territorio di Gat- 
Nuova, angolo .Corso del Re e via N'zz | ———————————-— | Alba, f febbraio i DELIBERAMENTO — AUMENTO, j inara, subastati a. pregingicio di Lorenzo 
: DA VENDERE 0 PERMUTARE TR TIRI Nel giudleio di subista * promossa. da Vit- '‘Lamberti*fu’alo RR ai cal SATO. 


____—_‘_—_———@ "R Meineri segr. * n mos: : è ROVATO d 

tPresso i,F.Ili TALUCCHI, via Lag*arige, 13, GASA nel centro della 2aritale, dell’ ; Ber <P” L.toria,Micql; yedova Makbjont, domielliata a xions-prezzo af è aperto giudicio di gradua- 

se ENTE BACH o |reioto disto An cpicea. dar capo dal | PICHIARAZIONE DI FALLIMENTO | {FOT Fai Egidi Geapio fallae}, domi- zione, gome dle nola Juxerta n questo, Glor- 

Si “na [notaio Zarbegilo,, .via Rasijica,, wicolo San di Devecchi Enrico e Guarnaccia Annibale, | CIllato a Nibbjola, e posti In dettò ‘Ipogo di malé deli I RIO Ù 1860, n° Z48 del Eup- 

iella"Toscana, proveniente da regioni. sane. 1 azzaro num. È piano 3 Tao da; impresari teatrali, attualmente dimoranti Nibbicla è suo ferriforio, émanò oggi sen-  pieméntò, bho tutti dl'ereditàpiterna, una 

e, ee ia e e |P pt rl cele li mo de rara igiene 
Grande Albergo in Arqua ;| DA FIFIEMTANE di presente la"! tribunale del circondario di Biella, 1: | deliberato ad Orlando AUdedtio pe dpf! federto è GIStgobi, padré è figlio Gare 

1 tribunale di commercio, pronunciò oggi | {i e eo a 800; _ sttinatt. è la TANbAIG Ello Garco, 

altre valte dell’ ITALIA | APPARTAMENTO di 11 camere al ferza ' per sentenza îl fallimente AGI predoni BE lJo.to pa A)lintantd sul prezzò di Gattinafà,*6'la'fabbiica posta ‘in “detto 

” piano, prospicienti parte, verso la.via;p parte vecchi e Glamtaccis! destinò a giudice com- |P} # de, w iherato a Qinastalla Giu- -abliato, cantone San durenzo, da già (di 

dla affitace al presente verso corte, con cantina e legnala.- missario il signor cav: Avogadro, ordinò , seno 7 1 = AR ai Jr lotd Aerzo posto La ii a dE dimo E 1396 
nella.città di Arona sul Lago Maggiore Dirigersi al portinalo, via piella:[osta, #4, '’l’apposizione del siglili, nominò a sferiaco a colli ut DEeEZO 100, Ta: detlberàto e figlio Intese GS Spr ntonfo, padre 

situato sulla piazza del Porto, con varie | provvisorio ll sigubr,Chppa car, Fellco, di- REL do STRA AIAR SERI Premio Bet j 

camere ed appartamenti scuderie, rimesse, 
Ehi'acciala, pa bagni e Riardino all Inglese” 
Per le relativo intelligenze dirigersi in 


IN BIGGLA (iazzo) svorante a -Blelia, e per la nomina dol sin < Vercelli, £ gennato 1861. 

l icita, © per sl. = |** Il'termine utile per farvi aumento scade “e 7 © Fantoni pc. 
Ampio 1L0GALE con tre salti «d'acque, già I-daeF defipiiti, Jissò monizione alle ore 40 ni ‘’corrénté “mess if febbi ee ai i 
ad na dì tintora e fabbrica di TOI al ‘mattutine gii marcole?ì 27 corrento mese, | col giorno 23 cò h ate ra dl febbiito.* ù \GANT e z 
cotone, da vendere o da sffi:tare. | nella solita’ sala” dgi congressi di questo tip Descrizione dei beni "Starite Vanmento ‘del'mezzo sesto, fattosi 


2Arana;al.signor Zovobabele Colombo-el in: Î slo i tribunale. « {Corpp di casa dutro Caztellazzo, Sn cr i ENTI Lo 
Angera al signor ingxgo. Giuseppe:DeronL., SEE 2 se Sorta, E Di Lisa Hiella, 9 febbra'o.1861. in spot dl n°863 di oi RTAS Di pito i Dgrao I 
— uso © IN-CHIÈRI 773 Not: Amoeso sost. segr. a tor] n 3 a dello stesso Serra, in odio di Vella Paolo, 
st il | WINIDITA YOLOGTANIA | AUÉENTO DI SESTO. |rigibiesai gubicco Ja pais dp. Gg, Tore di Hroraò, e dllberati. con senlongi 
N. 772-RIANSE dialto-fusto, Roveri, Obni, AI PUBBLICI INGANTI Con sentenza del, tribunale del cirgondario | di are 81,36, Gensito Foodt 8, %, 2. See a Tad RA 


- «Noci, Frasmni, Albere, €6C., da-venderc ati | pi un molicoa due ruote, poste selle fini’ di Cuneò di stamane, gli stabill s'tuati sii ‘| Lotto 3. L'utila dominfo' di Altro fratorio ide s 
Ancauto privato, iu Tercinaliziao in 15. l0Ul, | gerla stessa città, denominato di Ravetta, ; territorio di Bases, consistenti in,tre,pezze .|:MOronato, i; ina Alti Caldera, In mappa Auro ace RaNL, peg ata 
ed unitamente, secondo le offerie più CON: | composto di due fabbricati, stel a, camera | campo nelio regloni Yalzea, losco e Raglo, [31 un paro de 78.6 del P,fia:e 83,82 nosisi», Rarro Pietro, Stiglio” Francesco, 
venléoti, posto nelle adiacenze della clttà | sovrastante tettola, pozzo d'acqua visa, pinz- | della totale superficie dlettari Î, aro 19, | censito Scudi 74, £ Caligaris Anton'a, moglie Berga c‘al, Porro 
Ringo Dos in piena pianura ed } zie, prato 6 ripe popo'xte di pl:n°e; della -Cent. £0, incantatisi ai fastanza del signor Cariatere spst SEB.’ Teresa, Burònzo Piotto Piana F rdinando, 
fn aiti di-comodo carico e trasp_rto. Lcomp'es iva superfic e Îl tutto di ar 57, 76, ! Salvador Montel di qunesta,città, in $ distini © RUBASTAZIONE. - . ' Serra Fedlériéo, Rlanco“ Lblgia," moglie di 
ser le,condizioni esiella: vendita. dirigersi | (giora 1, 51, 7, 2), afttato L. 550 aarve. lot}. sulla somma offerta pel lotto primo di | 11 iniuunale del circondario di Pinerolo Velia Paolo, 6 Mandeseo Giuseppe, tuti di 
in fvrea all’uffizio del 8 guor, ee eo Gli incanti avrauno luogo alle ore 10 mat- |{ sl: il secondo di L. cri eu il terzo di | fisiò la sua pdienza dii 23 marko 1861, al Livorno, adetcceziono dell'ultimo, ci Sale; 
Gicelif.ynel Palazzo stynicjpale, cd a di venisano deliberati il.letto primo a‘ un'ora pomerkilana, per isicauto Invia di il sigror presidente del préfato tribrnale, 


; tutine deli19 corrente febbraio, rello studio n 
*Facenila. per-le opportuno iocali ind.cazioni. | 1.1 <Sroseritt 9, ‘siliato in chieri, via det favore del signor Gio. spattsta Bo di Bayes, | spropriazione.forzata; di una Casa posta nel con sfb decretà ne'fissavà pel’reînciztò 1° 
Il definitivo deliboramento avrà luozo Îl iL 


die x la scmma di L. 630,,if.sccondo allo stesso tri s; q Î 1 

Due ii toi, casa propria, n. 4, piaco terreno, | DÈ dii ; concensrico della stessa cità, e i una udienza del 96 corrents fbbraio, ore 12 

sgiorno 16 febbraio corrente,.neil’ufficio del | e saranno sperti su! prezzo per tatodi L17050, | B? a L. 380 ed il letto t reo.a favore del | picerla cisc'na’ sul territorio di Roletto, meridian*, al prezzo d' aumento, ed allo 

perito suddetto, alle ore 2 pomeridiane. Per essere ami essi a fare offerte-fa d’uopo ele 0 fovanni Cavallo domiciliato in questa | compostà di casa, èorté, crio, prato ed al- ‘condizioni Hi cul'in bando“venile del 90 

DA ? E ‘| un deposito, fa denaro od.alira equisalente, | © 11 Fringe ner aumento det }IER° ld ieiaitagri aaa Garosso. domici-  gennalo arr iaia 
ATENE, ; L| gella decimi parte del prezzo, oltre una | sesto scade con tutto.il 21 deli'andante mese‘ ia 26 dAl'Intia: Le CARO GET | era Pala nd 

a pariglia.di CAVALLI d'anni 8, dij .8Qmma,a ca'colo per le spese. di febbraio. ì, i Streets di L 7.800 “A istoforp regge. ‘assamcnti CauP, caro. 

-colof 60, del Mecklemborgo. Chieri, 7 febbraio 1861. Cuneo, li 6 febbrafo iBo1. | Le 500 pel lotto egcqud», primo loé + e di . _—_————————————e—____——Écre_z 
@Divigergi, pia Ospedale, n. 5, Noi Amedeo Amdenino. Vaccarico sogre Vafcse prec, cape. TORINO, TIP. 0. VAVALE E COMP- 


